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Provincia unica: Pri avanti tutta 
CESENA. Il Pri è da sempre convinto della necessità di 

abolire le Province, ma per ora si accontenta di quello che 
bolle in pentola. Però chiede anche che si accorpino i Co-
muni minori. Così si è espresso il comitato di segreteria 
dell'Edera dell'Emilia Romagna, che si è riunito il 12 set-
tembre. A sintetizzare la posizione emersa ci pensa il se-
gretario regionale dei Repubblicani, il cesenate Renato 
Lelli. La riforma istituzionale approvata dal Parlamento 
non viene ritenuta sufficiente, ma viene sottolineata 
l'importanza di «rispettare il concetto di fondo della nuo-
va legge, dove prevede prioritariamente per le Province 
riordinate funzioni di area vasta». In questa ottica, il Pri 
è d'accordo col disegno di creare una Provincia unica 
della Romagna. Invita infine il Pd a procedere spedito in 
questa direzione, senza farsi sviare dai suoi «equilibri 
interni», anche per scongiurare «il rischio che una legge 
nata anche con l'obiettivo di contenere i costi si trasformi 
di fatto in un moltiplicatore di spesa». 
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LINURMTO 

Prima Modena 
e Reggio 
Poi Ferrara 
di Giorgio Righi * 

ensiamo alle nuove pro-
` vince guardando avanti. 

Non al glorioso passato 
del ducato estense e nemme-
no all'oggi, rassicurante solo 
perché conosciuto, ma in real-
tà carico di problemi e vulnera-
bilità. Certo anche di solide ba-
si e opportunità, ma è pensan-
do al futuro che si può trarre il 
massimo beneficio da ciò che 
siamo e ciò che siamo stati. 

Insomma non è con la no-
stalgia e l'autocelebrazione 
che usciremo dalla crisi più for-
ti e più capaci di affrontiate i no-
di di uno sviluppo che al tem-
po stesso si pone come priorità  

e come soggetto della trasfor-
maAone. 

Per sgombrare il campo da 
ogni equivoco, io credo che 
Modena e Reggio siano già og-
gi un unico territorio, indipen-
dentemente da tutto, che lo si 
voglia o no, a prescindere dalle 
valutazioni, pur rispettabili, di 
importami colleghi ammini-
stratori. Abbiamo la stessa eco-
nomia, la stessa qualità dei ser-
vizi, la stessa università, addirit-
tura la stessa conformazione 
geografica, 

La riforma delle province, 
quindi, anche per ridurre le ca-
riche ed i costi conseguenti, 
ma soprattutto per ottimizzare 
la gestione del territorio, per 
semplificare il rapporto con le 
imprese, per migliorare la vita 
dei cittadini. Questo dobbia-
mo riuscire a :fare ed è in fun-
zione di questi obiettivi che si 
devono costruire i percorsi po-
litici e amministrativi. 

Le scelte del governo Monti 
ci danno - per-fortuna - almeno 
tre indicazioni da seguire. 

La prima: le nuove Province 
dovranno avere estensione e 
numero di abitanti che non sia-
no esigui rispetto ai problemi 
da affrontare, altrimenti :fati-
cheranno a risolverli. 

La seconda: le Province de-
vono rappresentare in modo 
diretto le esigenze dei Comuni 
che ne fanno parte e per que-
sto saranno governate da rap-
presentanze dei Comuni scelte 
su base provinciale. 

La terza: le Province devono 
consistere in realtà il più possi-
bile omogenee e con effettive 
esigenze da condividere, per 
consentire di attuare in modo 
efficace, univoco e non confin-
atale il decentramento reo-
pale, Le nuove province, so-
prattutto, saranno Enti locali 
completamente diversi da 
quelli che abbiamo conosciuto 
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e potranno avere più "capoluo- 
i", senza che ciò debba ne-

cessariamente creare proble-
mi o introdurre imbarazzanti 
gerarchie. 

Da piano istituzionale a quel-
lo pratico. Occorre valorizzare 
il senso delle nuove Province 
per rispondere in modo ade-
guato ai problemi delle comu-
nità: il diritto al lavoro dei citta-
dini, realizzare una politica 
economica che risponda alle 
esigenze attuali delle imprese 
dei territori di competenza, da-
re risposte appropriate di servi-
zi sociali, sanitari e scolastici, 
garantire i diritti di cittadinan- 
za, offrire opportunità vere ai 
giovani. 

Tutto questo presuppone 
omogeneità di problemi e di 
governo, non una Provincia 
che sia la mera somma di terri-
tori, Lo stesso senso di identità, 
fatto di valori di fondo, caratte-
ristiche della vita sociale, rela- 

Giorgio Righi 

zioni civili., eccellenze econo-
miche e produttive, e passioni 
profonde non funziona (me-
glio sarebbe dire è troppo ete-
rogeneo) in realtà eccessiva-
mente ampie, che non solo 
non darebbero l'idea di provin-
cia, ma anzi accentuerebbero 
proprio quel senso di estranei-
tà che si vuole evitare. 

lo credo che Modena e Reg-
gio debbano costituire il punto 
di partenza della nostra rilies- 

sione. Valutare insieme se 
l'unificazione dei due territori 
(ribadisco, per me già nelle co-
se) corrisponde bene a quel 
modello ideale che le nuove 
norme ed il comune buon sen-
so tendono a delineare. Quin-
di, ancora insieme, prendere 
in considerazione le ipotesi di 
ulteriore ampliamento. Per le 
ragioni già illustrate, io credo 
che il massimo dell'estensione 
dei nuovi enti possa arrivare a 
tre delle attuali province e che 
lo sbocco naturale sia quindi 
verso Ferrara. 'furto questo, pe-
rò, può essere oggetto di con-
fronto, quel che non può esse-
re messo in discussione, ribadi-
sco, è la dimensione Reg-
gio-Modena, per le tante cose 
che abbiamo in comune, ma 
soprattutto perché in comune. 
avremo sicuramente lo stesso 
futuro, quello che sapremo co-
struire insieme. 

"sindaco di Modena 
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È a lotta di potere 
per la nuova provincia 
Mocena rivendica H suo spazio nel futuro accorpamento con Reggio :mina 
Leoni (PdI): «Niente cariche, niente assessori: la vera sfida è sulle funzioni» 
E stata una settimana di grande 
visibilità per l'ente Provincia di 
Modena, che non conosce an-
cora il suo futuro, tra accorpa-
menti più o meno numerosi. I 
politici modenesi si sono 
espressi in modo quasi. unani-
me sull'unione con Reggio. 
Scontata la città :metropolitana 
di Bologna, lo schema di riordi-
no prevede: una provincia uni-
ca in Romagna, la provincia di 
Ferrara che resta autonoma 
perché ha i requisiti, due pro-
vince per Dove una 
provincia accorpa Modena e 
Reggio, un'altra accorpa Parma 
e Piacenza. E questo lo schema 
della proposta di ordine del 
giorno che il consiglio delle au-
tonomie dell'Emilia-Romagna 
ha inviato agli amministratori 
locali in vista dell'assemblea 
plenaria del primo ottobre a Bo-
logna, Ma la discussione sem-
bra ancora lunga. 

Andrea Leoni del Pdl prova a 
guardare l'aspetto piui concre-
to, cioè le funzioni che il nuovo 
ente avrà: gE bene sapere che il 
prossimo consiglio provinciale 
sarà formato da soli 16 compo-
nenti eletti tra gli amministrato-
ri comunali i quali eleggeranno  

a loro volta un presidente. Non 
ci saranno assessori e gli ['inca-
richi saranno a titolo gratuito. 
Un assetto positivo che deve pe-
rò farci comprendere come la. 
rappresentanza dei vari territo-
ri sarà limitata a poche persone 
per ogni provincia. Chi auspica 
la provinciona da Modena a Pia-
cenza non deve aver valutato 

con attenzione questo aspetto. 
Tra. poco più di un mese sarò 
chiamato in Regione ad espri-
mermi sulle soluzioni espresse 
dal Cal (Consiglio delle Autono-
mie dell'Emilia Romagna) sulle 
varie ipotesi. Sappiamo già che 
Ferrara rimarrà da sola ma nul-
la vieta che in finire si aggreghi 
alla nuova provincia di Modena. 

e Reggio Emilia, il tema vero pe-
rò sarà quello sulle competenze 
che avranno le nuove movince. 
Sarà :infatti compito della Regio-
ne stabilire, fatte salve quelle 
stabilite dalla legge statale, qua-
li saranno quelle assegnate ai 
Comuni e quelle che si terrà la 
Regione. Qui c'è il vero motivo 
del contendere. In base alle 
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scelte che opererà la Regione, 
dopo aver disegnato i confini 
geografici, si deciderà davvero 
se questi nuovi organismi sa-. 
ranno poco più che scatole vuo-
te oppure se potranno avere 
quella capacità di. essere prota-
goniste di una nuova stagione 
istituzionale». 

Le polemiche fiaccano so-
prattutto fuori Modena: «Ad og-
gi non esiste un'ipotesi di riordi-
no formulata dal Consiglio del-
le Autonomie locali (Gai) 
dell'Emilia-Romagna». i presi-
denti della Province di. Piacen-
Za, Massimo Trespidi, e Parma, 
Vincenzo Bernazzoli, insorgo-
no, in un comunicato congiun-
to, contro le anticipazioni sulla 
proposta che potrebbe essere 
all'ordine dei giorno FI ottobre 
alla riunione del Gai:, organo 
deputato a formulare il riordino 
delle Province secondo la Spen-
ding Review. «Le nostre Provin-
ce - continuano Trespidi e Ber-
na77oli - stanno ancora lavoran-
do al tavolo dell'Upi regionale 
per presentare una proposta di 
riordino complessiva». 

La presidente della Provincia 
di Reggio Sorda Masini boccia 
lo schema di riordino delle pro-
vince proposto dal Cal in un or-
dine del giorno, che prevede di 
unire alla sola Modena il terriro-
rio della città del tricolore. 
«Non ho visto ancora alcuna 
proposta ufficiale. Spero si 
ascolteranno le voci dei cittadi-
ni e dei territori e che nessuno 
decida a tavolino in modo buro-
cratico. Se è questo che si vuole 
non si avrà certamente il nostro 
assenso. La proposta non è solo 
di Reggio Emilia, dove non solo 
presidente e sindaco ma anche 
gran parte della popolazione e 
delle rappresentanze sostengo-
no la proposta Emilia». (ci,b.) 
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nOV:OCE PER LA PRESIDENTE DEL CAL E' COSA FATTA. MA PER BERNAZZOLI E TRESPIDI SERVE UN CONFRONTO 

Parma e Piacenza «frenano» sulla fusione 
Laccorpamento della Provin-

cia di Piacenza con quella di Par-
ma, per la presidente del Con-
siglio delle autonomie locali, 
Marcella Zappaterra, è quasi un 
fatto scontato. Diverso, quasi op-
posto, il parere dei diretti inte-
ressati. In una nota diramata ie-
ri, il pres idente della Provincia di 
Parma, Vincenzo Bernazzoli, e 
quello di Piacenza, Massimo 
Trespidi, frenano la fuga in 
avanti della Zappaterra, accu-
sandola di aver dato per scon- 

tato un riordino che in realtà de-
ve essere ancora discusso dai 
vertici delle istituzioni locali. 

«Riteniamo quantomeno 
strano - fanno sapere i due pre-
sidenti - che il Consiglio delle 
autonomie locali della Regione 
Emilia Romagna abbia illustra-
to, per voce della presidente Zap-
paterra, le ipotesi di riordino 
delle Province senza aver prima 
consultato direttamente gli am-
ministratori locali membri dello 
stesso Cal. Eunica convocazione 

che armi risultaè quella del pros-
simo primo ottobre». 

Quelle di Bernazzoli e Trespi-
di sono parole che non lasciano 
dubbi: la possibile fusione tra 
Piacenza e Parma o l'ipotesi, non 
ancora scartata, di un matrimo-
nio tra Piacenza, Panna e Reggio 
Emilia che vedrebbe Modena 
autonoma, non ha nessuna con-
ferma ufficiale. 

«Le nostre Province - conti-
nuano - stanno ancora lavoran-
do al tavolo dell'Upi regionale  

per presentare una proposta di 
riordino complessiva. Non di-
mentichiamo che anche nella 
riunione dell'ufficio di presiden-
za dello stesso Cal, avvenuta il 6 
settembre scorso, nessuna pro-
posta di ridisegno dei confini 
territoriali era stata accenna-
ta». 

«Attendo a questo punto - 
conclude Trespidi - l'incontro tra 
i rappresentanti locali e la pre-
sidente Zappaterra. In quella se-
de presenterò il mandato che ri-
ceverò dal Consiglio provinciale 
di corso Garibaldi». 

Il quadro del riordino delle 
Province in Emilia Romagna è 
quanto meno ancora confuso. Di 
certo c'è che la Romagna dovreb-
be dar vita ad una «imaxi Pro- 

vincia», che Ferrara resterà da 
sola e che Bologna sarà elevata al 
rango di città metropolitana. Le 
certezze però sì fermano qui, per-
ché quando si parla dell'Emilia, 
resta ancora tutto da definire. In 
base ai criteri stabiliti dal (lover-
no avere almeno 350 'mila abi-
tanti ed un'estensione territoria-
le di almeno tremila chilometri 
quadrati - sia Piacenza che Reg-
gio Emilia dovranno rinunciare 
alla loro Provincia. Ma a questo 
punto si apre il rebus delle «al-
leanze», anche se i tempi strin-
gono: il prossimo primo ottobre il 
Cal si riunirà, ed entro il 3 ottobre 
dovrebbe essere pronto il proget-
to di riordino da consegnare alla. 
Regione. Intanto, sui territori si 
lavora per trovare un accordo. • 
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NT LOZSL1 TWEET DEL SINDACO 

Pizzarotti promuove 
l'idea di una provincia 
da Piacenza a Modena 

«La :mia opinione sulle nuove 
province? Meno sono meglio è, 
noi puntiamo a O! Intanto ridu-
ciamole al minima Per me una 
unica da PC a MO!». 

Parola, anzi tweet, di Federico 
Pizzarotti (@FedePizzarotti per 
chi segue twitter). 

Lopinione del sindaco sui 
nuovi assetti istituzionali delle 
province emiliane è arrivata ieri 
mattina. E sembra a MIA gli ef-
fetti un via libera al progetto del-
la «grande Emilia», la nuova 
maxi provincia che dovrebbe an-
dare da Piacenza a Modena. 

Un'idea avallata e sostenuta 
da molti amministratori canina-
ni in vista della soppressione 
delle province di Piacenza e Reg-
gio Emilia. 

Pizzarotti non nasconde che 
la posizione sua e del movimento 
5 Stelle sarebbe ben pii dura del-
la proposta elaborata dal gover- 

no Monti («Noi puntiamo a O, 
intanto riduciamole al mini-
mo»). 

E poi il giudizio :fayorevole su 
un'unica nuova provincia con 
dentro quelle di Parma, Piacen-
za, Reggio Emilia e Modena. L'al-
tra ipotesi che era circolata e che 
Pizzarotti sembra dunque ac-
cantonare era quella di due nuo-
ve province, una con Parma e 
Piacenza (Parma capoluogo) e 
un'altra con Modena e Reggio 
(Modena capoluogo). Nel caso 
invece di una Grande Emilia, il 
capoluogo sarebbe un testa a te-
sta fra Parma e Modena. La nor-
ma prevede che il capoluogo sarà 
«il comune già capoluogo delle 
province oggetto di riordino con 
maggior popolazione residen-
te». E Parma secondo gli ultimi 
dati Istat sarebbe in vantaggio su 
Modena per circa due-tremila 
abitanti. * 
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Palazzo Magn rischia 
Potrebbe sparire travolto call'abolizione della Provincia 

Palazzo Magnani, lo spazio 
espositivo di corso Garibaldi 
gestito fino ad ora dalla Provin- 
cia e protagonista di mostre di 
rilievo internazionale, rischia 
di scomparire, al seguito della 
Provincia stessa. 

«Dal 31 dicembre la Provin-
cia non potrà più occuparsi di 
cultura e quindi non potrà più 
finanziare Palazzo Magnani, 
questo patrimonio dell'Italia 
intera dovrà essere raccolto da 
qualcun altro». 

L'annuncio, a guastare la fe-
sta nella serata di gala per la 
presentazione della nuova sta-
gione di attività della casa 
arte di Corso Garibaldi, è arri-
vato dalla presidente della Pro-
vincia Sonia Nasini, che ha 
colto l'occasione per «una ne-
cessaria riflessione sul futuro 
di Palazzo Magnani, legato al 
futuro della Provincia». Chia-
rissimo il grido d'allarme lan-
ciato davanti al prorettore dell' 
Università di Modena e Reggio 
Emilia Luigi Grasselli, ali' asses-
sore alla Cultura del Comune 
di Reggio Emilia Giovanni Ca-
tellani e all'intero inondo eco-
nomico e culturale reggiano: 
avanti un altro, il ruolo svolto 
dalla Provincia per Palazzo 
Magnani finora dovrà essere 
assunto da altri soggetti. L'ap-
pello a stringersi intorno a Pa-
lazzo Magnani con una vici-
nanza "sia culturale che fisica" 
è arrivato prima di tutto dalla 
presidente della Fondazione 
Palazzo Magnani, bis 
che ha sollecitato più volte 
nuove alleanze e collaborazio-
ni. 

«La legge è già stata approva-. 
ta ha detto Sonia Masini — 
dalla fine dell'anno l'Istituzio-
ne non potrà più proseguire il  

proprio lavoro di sostegno a 
Palazzo Magnani, che fino ad 
oggi ha finanziato quasi intera-
mente. Forse la gestione passe-
rà al Comune, forse ai singoli 
sostenitori, ancora non lo sap-
piamo, sappiamo solo di non 
poter più mettere a bilancio 
questo nostro impegno a fron-
te di un'ingiustizia che si sta 
consumando e che porterà al-
la scomparsa della Provincia 
di Reggio Emilia che sarà inglo-
bata, perché così sarà, in quel-
la di Modena». 

E' a questo punto che la pre-
sidente Masini ha rilanciato la 
proposta di una Provincia Emi-
lia che tenga conto dei punti di 
forza di Piacenza, Parma ;  Reg-
gio Emilia e Modena, una pro-
posta che, sostenuta tramite 
raccolta firme, «che crediamo 
necessaria per salvare luoghi 
come Palazzo Magnani e le ric-
chezze di ogni singolo territo-
rio». 

«Questo è il momento di 
zare la voce -- ha aggiunto pe-
rotando la causa della Provin-
cia Emilia --. Le attività in pro-
gramma in qualche modo ver-
ranno realizzate, sì, ma sul fu-
turo non abbiamo certezze. Se 
tutto resterà così torneremo al 
Ducato, purtroppo non ci è 
stata alcuna possibilità di scel-
ta né di dibattito, ma vogliamo 
batterci perché la riorganizza-
zione venga fatta in modo pro-
ficuo, passando da quattro 
province a un'unica grande 
area. Scusate, non volevo rovi-
nare la festa a nessuno, ma 
piuttosto stimolare tutti a usa-
re bene il pessimismo dell'in-
telligenza perché la fase di de-
clino può essere davvero die-
t ro l'angolo». 

Francesca. Manini 
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Ieri la riunione delle commissioni statuto e bilancio con l'analisi tecnica della legge fatta dal segretario generale del Comune 

L'ipotesi referendum si allontana 
Mentre il Consiglio si rende conto di avere tempi molto stretti entro cui agire 

I MOLA. Sono più d'uno i punti che il 
provvedimento di riordino delle 
Province inserito nella spending re-
view non chiarisce. Uno fra tutti: se, 
quando e come dovranno esprimersi 
i Comuni, e il dilemma riguarda in 
primis quelli di confine come Imola,  

per dire entro quali confini vogliono 
stare. Ma dopo la commissione con-
sigliare tecnica di ieri un dato è e-
merso chiaro, tutto quel tempo che 
si credeva di avere a disposizione 
per discutere, in realtà non c'è già 
più. 

Le commissioni bilan-
cio e statuto si erano con-
vocate ieri mattina per fa-
re un punto puramente 
tecnico sulla normativa 
insieme al segretario ge-
nerale del Comune Simo-
netta D'Amore e capire 
quali azioni fossero neces-
sarie o ancora possibili 
per approdare consape-
volmente alla scelta dell'a-
desione di Imola alla città 
metropolitana o di migra-
zione verso la "grande Ro-
magna". Il calendario, an-
cor prima dell'interpreta-
zione della normativa, de-
finita "farraginosa" dalla 
stessa segreteria comuna-
le, però è già tracciato e 
non lascia, già di per sè, 
molti margini di azione. 

Il primo ottobre prossi-
mo il Comitato autonomie 
locali, del quale fanno par- 

te i sindaci, farà la sua pro-
posta di riordino alla Re-
gione. La Regione a sua 
volta presenterà formal-
mente la sua proposta al 
governo per il prossimo 24 
ottobre. Dopodichè il go-
verno legifererà sulla base 
di questa proposta e la 
conferenza metropolitana 
avrà un anno per mettere 
a punto uno statuto prov-
visorio della città metro-
politana, come della nuo-
va Provincia che verrà i-
stituita, che dovrà essere 
adottato entro i primi sei 
mesi di entrata in attività 
degli enti in questione, fis-
sata dal primo gennaio 
2014. Nel frattempo è an-
che vero che il 6 novembre 
prossimo la Corte costitu-
zionale si pronuncerà su 
alcuni ricorsi avanzati 
contro questo provvedi- 

mento da altre Regioni. La 
lettura del segretario co-
munale è la più ottimista: 
«Dal momento in cui la Re-
gione fa la sua proposta e 
quindi si sa fra cosa sarà 
possibile scegliere allora i 
Comuni potranno far vale-
re eventualmente l'artico-
lo 133 della Costituzione e 
scegliere fra città metro e 
Provincia limitrofa. Per o-
ra i Comuni non possono 
che muoversi nel buio dal 
momento che nè città me-
tro nè Provincia limitrofa 
esistono». Quanto al refe-
rendum, invocato da mol-
te forze politiche cittadine 
di opposizione, la prospet-
tiva non è rosea. Ammes-
so che sia possibile, visti i 
tempi ravvicinati con le e-
lezioni amministrative, ci 
sarebbe quello previsto 
dallo statuto comunale e 
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meramente consultivo. 
Premesso che la legge fa 
coincidere i confini delle 
attuali Province con le e-
ventuali future città me-
tropolitane, e quindi di de-
fault Imola sarebbe con 
Bologna salvo pronuncia-
mento diverso dello stesso 
Comune, la consultazione 
dei cittadini in merito è in-
vece prevista dalla nuova 
normativa ma in presenza 
di una serie specifica di 
condizioni. Se lo statuto 
del nuovo ente lo prevede 
e su proposta del Comune 
capoluogo, ovvero Bolo-
gna, si può prevedere che 

il territorio metropolita-
no venga articolato in più 
municipalità. Solo in que-
sto caso può essere indetto 
un referendum fra tutti 
cittadini dell'intera città 
metropolitana, che potrà 
essere valido senza quo-
rum se la Regione non dà 
parere in merito,diversa-
mente il quorum è fissato 
nel 30 per cento degli aven-
ti diritto al voto. Dopodi-
chè la Regione può prov-
vedere alla revisione dei 
confini della città metro-
politana in base all'esito 
del referendum. L'incer-
tezza comunque regna, e 

anche lo stesso consiglio 
comunale si è reso conto 
di avere preso in mano la 
discussione probabilmen-
te in ritardo rispetto alla 
tabella di marcia fissata 
dalla legge che innesca u-
na serie di automatismi 
per studiare come limita-
re i quali ora il tempo scar-
seggia. Al termine della 
commissione i consiglieri 
hanno proposto di chiede-
re al sindaco la disponibi-
lità a un incontro per con-
frontarsi a livello istitu-
zionale con lui, mentre la 
proposta del presidente 
della commissione statuto 
Guido Boschi (Gruppo mi-
sto) è stata quella di redi-
gere una delibera con la 
quale il Consiglio stesso 
dia mandato al sindaco di 
mantenere una posizione 
aperta o al massimo un sì 
condizionato ad alcune ri-
chieste più favorevoli nel-
la definizione dello statu-
to, di cui farsi interprete 
alla riunione del Comitato 
per le autonomie locali il 
prossimo primo ottobre. 
(1.g.) 
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La virata di Manca: «Il referendum? Non ci 
Il mimo cittadino: «Se san) ancora sindaco, lo propotTò 

fa 'mura» 
per Ti prossimo settembre» 

N 	 n 

 

I TEMPI  

il voto 

 

it referendum consuitivo 
può essere richiesto 

dai due terzi dei. consiglio 
comimate 

o dalle firme 
di 2.500 cittadini 

R quesito verterebbe 
su statuto e funzioni 

n N 

IR periodo potrebbe 
essere settembre 2013, 

quando sarà chiaro 
Lo statuto 

detta Città metropolitana 
che dovrà essere 

approvato 
entro ottobre 

dei prossimo anno 

di LINA GOLINEW 

PASSA per il dittatore che deci-
de da sé senza consultare i cittadi-
ni sul matrimonio di Imola con 
Bologna promossa a metropoli. 
Eccolo qua, il sindaco Daniele 
Manca, che sul bollente argomen-
to prende tempo perché i giochi 
non sono ancora fatti. 

Han almeno un'idea sull'op-
portunità del referendum 
chiesto e gran voce? 

«Certo. Se sarò ancora sindaco, 
fra un anno proporrò un referen-
dum consultivo che può essere 
chiesto dai due terzi del consiglio 
comunale o dalle firme di 2.500 
cittadini. Il periodo potrebbe esse-
re settembre 201.3, quando sarà 
chiaro lo statuto della Città metro-
politana che dovrà essere approva-
to entro ottobre del prossimo an-
no». 

Nel vociare generale è uno 
notizia. E quale sarò il quesi-
to? 

«Vedremo. Ma dtnfrà essere una 
consultazione chiara sullo statu-
to, le finzioni, i vantaggi, le op-
portunità. E OV Viarlleil te consulte-
rò anche la città, ma per farlo de- 

vo sapere che cosa propongo». 
Tutti hanno capito che propo- 
ne Imola con Bologna. 

«Intanto dico che tengo salda 
un'identità che è quella imolese, 
non quelle bolognese o romagno- 
la». 

Quindi? 
«Quindi voglio dialogare con Bo- 

LA VIA DI R',VENN,'\? 
«Sarebbe il male: addio 
atte programmazioni 
socio-sanitarie» 

logna perché Imola è in provincia 
di Bologna e vuole partecipare a 
pieno titolo a questa riforma isti-
tuzionale per la quale si parte da 
un punto fondamentale: la Città 
metropolitana che si sta delinean-
do non è più quella disegnata un 
tempo, il legislatore ha affermato 
la centralità dei Comuni ai quali 
non vengono tolte le funzioni di 
programmazione». 

Voutanornica sarebbe però a 
rischio se ci trovassimo con 
un sindaco metropolitano, 

RUOLO STRATEGICO 
«SENZA IMOLA LA CITTÀ METROPOLITANA 
NON ESISTE. BOLOGNA NON E UNA METROPOLI 
E SENZA IMOLA LO SAREBBE ANCORA MENO» 
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quello di Bologna, con poteri 
più o meno da podestà. 

«E' per questo che voglio parteci-
pare alla discussione decisiva per 
la costruzione dello statuto, ci so-
no diverse possibilità». 

La sua preferita resta l'ente di 
secondo grado battezzato Cir-
condarione? 

«Sì; se ci isolassimo e non parteci-
passimo alla discussione sarebbe 
un danno». 

Ma chi ci assicura che Imola 
porterà a casa il progetto del 
suo sindaco? 

«Senza Imola e il suo circondario 
la Città metropolitana non esiste; 
se Bologna non è una metropoli, 
lo sarebbe ancora meno senza 
Imola». 

Complimenti per l'ottimismo, 
ma se propno il sindaco di 
Imola non fosse ascoltato? 

«A quel punto faremmo una batta-
glia e cercheremmo alleanze negli 
altri Comuni. Mi fido comunque 
della Regione che deve legiferare 
in materia». 

Insistiamo nella sfortuna: vin-
ce il sindaco podestà, che fa 
Imola? 

«Ci sarebbe uno strappo». 
A favore della Romagna con 
capitale Ravenna? 

«Oggi non è in discussione il pas-
saggio da una Provincia all'altra. 
E ricordiamo che le nuove Provin-
ce non avranno finzioni, saranno 
enti di secondo grado». 

Mai con Ravenna quindi? 
«Dire 'vado con Ravenna' è punta-
re al male. Imola sarebbe slegata 
da una parte del suo circondario; 
ci rinchiuderemmo, non avrem-
mo neppure più gli spazi per pro-
grammare il sistema socio-sanita-
rio». 

Il consiglio comunale può pe-
rò decadere il passaggio a 
un'altra ProvincBC8. 

«Sì, ma non avrebbe senso, sareb-
be un danno». 

Pensa di ignorare il consiglio 
comunale? 

«Certamente no; discuteremo del-
la riforma quando avremo elemen-
ti chiari». 

Le piace questa riforma? 
«Avrei preferito due livelli istitu-
zionali: le Regioni e i Comuni che 
aggregano funzioni con le Unio-
ni». 

IL PROGETTO 
«IL LEGISLATORE HA AFFERMATO LA CENTRALITÀ 
DEI COMUNI AI QUALI NON VENGONO TOLTE 
LE FUNZIONI DI PROGRAMMAZIONE» 
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«Province accorpate? 
C 

Noi e Reggio si o già uniti» 
li sindaco: «Condividiamo economia e università» 

«LA SCELTA naturale, nei tatti, è 
l'unione di Modena e Reggio Emilia 
e al massimo si può arrivare ad una 
Provincia unica che comprenda an-
che Ferrara». Questa la riflessione (e 
il 'paletto') del sindaco di Modena 
Giorgio Pighi che dice la sua, attra-
verso una nota, sulla trasformazione 
della govemace territoriale. «lo credo 
— afferma il primo cittadino — che 
Modena e Reggio debbano costituire 
il punto di partenza della nostra ri-
flessione. Valutare insieme se l'unifi-
cazione dei due territori corrisponde 
bene a quel modello ideale che le nuo-
ve norme ed il comune buonsenso 
tendono a delineare. Quindi, ancora 
insieme, prendere in considerazione 
le ipotesi di ulteriore ampliamento». 
E quindi per Pighi il 'confine' non 
può allargarsi pii.u' di troppo, «Io cre-
do che il massimo dell'estensione dei 
nuovi enti possa arrivare a tre delle 
attuali province e che lo sbocco natu-
rale sia quindi verso Ferrara». Tutto 

questo, però, «può essere oggetto di 
confronto, quel che non può essere 
messo in discussione, ribadisco, è la 
dimensione Reggio-Modena, per le 
tante cose che abbiamo in comune, 
ma soprattutto perché in comune 
avremo sicuramente lo stesso futuro, 

NUOVA GEOGR,FI 
«AL massimo potrebbe starci 
anche Ferrara. Più di tre enti 
insieme sarebbe troppo» 

quello che sapremo costruire insie-
me». 

PIGHI invita poi a pensare alle nuo-
ve Province «guardando avanti. Non. 
al glorioso passato del ducato estense 
e nemmeno all'oggi, rassicurante so-
lo perchè conosciuto, ma in realtà ca-
rico di problemi e vulnerabilità». E 

allora, «per sgombrare il campo da 
ogni equivoco, io credo — mette in 
chiaro Pighi — che Modena e Reg-
gio siano già oggi un unico territorio, 
che lo si voglia o no. Abbiamo la stes-
sa economia, la stessa qualità dei ser-
vizi, la stessa università, addirittura 
la stessa conformazione geografica». 
Sul tema è intervenuto anche il consi-
gliere regionale Pd! Andrea Leoni, 
«Accorpare le province è una cosa po-
sitiva  • sottolinea . Già tempo fa 
avevo espresso la mia preferenza per 
l'unione di Modena con Reggio e so-
no sempre più convinto che sia la 
scelta più corretta. Il tema vero però 
sarà quello sulle competenze che 
avranno le nuove province. In base al-
le scelte che opererà la Regione, dopo 
aver disegnato i confini geografici, si 
deciderà davvero se questi nuovi or-
ganismi saranno poco più che scatole 
vuote oppure se potranno avere quel-
la capacità di essere protagoniste di 
una nuova stagione istituzionale». 
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PROVINCIA UNICA 
CHIE OCCASIONE 
n-  A NOTIZIA della probabile 

nascita di una provincia di 
..,,..„„2Romagna che accorperà 
Forti-Cesena, Ravenna e Rimini 

motivo di speranza e 
soddisfazione, corno lo è 
qualsiasi iniziativa che tenti. di 
modernizzare il governo del 
territorio, semplificare la 
burocrazia e ridurre la spesa. 
Il riordino varato dal Governo 
porterà benefici 	anche a 
Ravenna 	se la sua 
realizzazione si tradurrà in 
procedimenti pili snelli e tempi 
più rapidi nelle risposte e 

nell'erogazione di servizi. 
Anche se forse avremmo 
preferito una Più completa 
riiettura istituzionale, che 
comprendesse senza distinzioni 
tutte le Province e includesse 
l'attesa riduzione del numero 
dei parlamentari, o delle 
cospicue spese in capo a Stato e 
Regioni. ci rallegriamo di questo 
passo che potrà portare 
vantaggi alla Romagna. Si apre 
l'opportunità di attualizzare 
l'organizzazione dei. territori 
per arrivare a un governo locale 
con minori sprechi, minori 
duplicazioni e regole uguali per 
chi vive e lavora nei raggio di 
poche decine di km. 

* Presidente Confindustria 
di Ravenna 

CONTINUA A PAGINA 4 

NT\,,3y,as',\-0 pr   
vini .ni 

servizi più snelli 
CONTINUA DALLA PRIMA 

OLTRETUTTO, la rappresentanza 
unitaria di quelle che oggi sono tre realtà 
distinte assumerebbe maggior peso nel por-
tare avanti le istanze locali a livello regio-
nale e nazionale. 
Fin dalle prime battute della provincia 
unica ~avida., tuttavia, sono emerse 
resistenze e preoccupazioni per la possibi-
le perdita dell'identità locale: le dispute 
sul futuro capoluogo non lasciano ben spe-
rare, così conte k ipotesi di spartizione, del-
le sedi di Camera di Commercio, Prefet-
tura e Ausl, o ancora i calcoli sui pesi eco-
nomici e sui portajOgli azionari delle sin- 

gole ammimstrazzom, possono distogliere 
dagli aspetti positivi di questa riforma. 
Riteniamo che il disegno complessivo 
all'interno del quale nascerà la provincia 
unica romagnola, per quanto perfértibile, 
vada sostenuto con più convinzione e me-
riti maggior credito, a partire dall'accan-
tonamento delle logiche di confine. A uspi-
chiamo che questo passaggio favorisca un 
generale contesto di rí,fìn-rne e aiuti anche 
a un ripensanwnto del perimetro di inter-
vento degli enti pubblici e della spesa, te-
ma che affrontiamo con i nostri ammini-
stratori comunali il prossimo 24 settembre 
al teatro di Russi. Anche le associazioni, 
che si sono moltiplicate nel tempo e nella 
loro articolazione territoriale, potranno 
trarre spunto da questo evento per cercare 
opportunità di accorpamento ed efficien-
za all'interno del più vasto territorio di 
Romagna. 
* Presidente Confindustria di Ra-
venna 
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«Pro ce tagliate? Un capro espiatorio» 
Entro l'anno le nuove regole. «Frammentare iefimzioni può fare aumentare i costi» 
«IL TAGLIO delle Province? Ser-
viva un capro espiatorio da gettare 
in pasto all'opinione pubblica». 
Gianluca Chierici è il presidente 
del consiglio provinciale. Ma non 
è giusto tagliare le spese della poli-
tica? «E quali spese hanno taglia-
to? Di fronte a tante riforme an-
nunciate non hanno fatto nulla: 
nessuna riduzione dei parlamenta-
ri, nessuna modifica della bicame-
rale imperfètta,, nessun taglio di in-
dennità e vitalizi, nessun tetto agli 
stipendi dei manager...». 

Intanto chiudono le Province. 

GIANLUCA CHIERICI 
Presidente del Consiglio provinciale 

«Dì fronte a tante riforme 
annunciate non hanno fatto 
nessuna riduzione di vìtatìzi, 
indennità o parlamentari...» 

«Con il rischio, segnalato dagli 
stessi tecnici del Senato, che la 
frammentazione delle funzioni 
possano far aumentare i costi». 

Un po' capro espiatorio lo sie-
te, basta vedere come Regio-
ne e Pcsrlamerato siano immu-
ni de manovre drastiche. Ma 
almeno caleranno le spese 
della politica. 

«Se il risparmio è questo, allora di-
ciamo che la democrazia ha un co-
sto. E che Trerrionti aveva già pre-
visto che le province avessero solo 
un presidente con tre o quattro as- 

sessori e 12-16 consiglieri. Si di-
mezzava la spesa. Invece così non 
mancheranno dei costi. Ad esem-
pio tutte le aziende dovranno cor-
reggere la loro registrazione». 

Cosa sostituirà le provincia di 
Reggio? 

«Una nuova provincia, dai confini 
più ampi. Potrebbe essere la pro-
vincia Emilia, quella che abbiamo 
proposto riunendo Piacenza, Par-
ma, Reggio e Modena». 

I tempi sembrano stretti. 
«Entro il 24 ottobre la Regione pre-
senterà una proposta al governo. 
Che presenterà la nuova organizza-
zione entro fine anno». 

Me la Provincia di Reggio 
quando sparirà? 

«Potrebbe esserci una proroga del-
la situazione attuale nel 2013, per 
il passaggio delle attività». 

Scuole, strade e ambiente: so-
no temi forti della Provincia, 
chi li gestirà in futuro? 

«La nuova provincia, con la pro-
grammazione territoriale». 

E funzioni statali come il lavo-
ro, finora delegate ella Pro-
vincia? 

«Dovrebbero passare ai comuni». 
Agricolture e formazione? 

«Sono funzioni regionali, dovran-
no decidere a chi andranno». 

I soldi della Provincia? 
«In parte dovranno restare alle 
nuove province». 

Quanto incasso Reggio? 
«Ora sono circa 42 milioni di euro 
con le varie quote legate a energia 
elettrica e auto». 

Ci sono molti ricorsi. 
«C'è quello presentato da cinque 
regioni, la Corte costituzionale si 
esprimerà il 6 novembre. Si conte-
sta la costituzionalità delle nuove 
norme, che trastbrmano le provin-
ce da organismi eletti dai cittadini 
a enti di secondo grado. Poi ci so-
no i ricorsi al Tar di cinque provin- 

ce che contestano i parametri fissa-
ti dalla spending review». 

Quanti dipendenti avete? 
«Ne abbiamo 400 di ruolo, su una 
pianta organica di 530. Abbiamo 
tagliato molto in questi anni». 

Siete in scadenza, me le pre  
serate n consiglio sono 

«C'è grande partecipazione». 

Anche con scontri politici for-
ti, come contrasti tra Alberto 
Ferrigno (Rc) e Mario Poli 
(Udc) verso la maggioranza 
di Sofia Masini. 

«Il clima a volte è effervescente, 
ma nella quasi totalità dei casi ci 
sono stati civiltà e rispetto». 

il futuro? 

«Spero che chi erediterà il testiino-
ne proseguirà a lavorare con altret-
tanta passione. Perchè al di là del-
le parole e delle crociate, qualcosa 
in questi anni è stato fatto. Ad 
esempio siamo l'unica provincia 
italiana che non ha vissuto casi di 
doppi turni a scuola». 

Paolo Patria 

Pd, ma interpella 

Marcello Stecco è 
runico Pd ad aver 
presentato (ben SI 
interpellanze 

e chi non chiede... 

Zero interrogazioni 
per Mario Poli 
(Udc). Come per 
Vito Castettari 

interro_ga 

Tommaso 
Lombardini (FU) 
è in testa con 23 
interrogazioni 

Non ne  perde una 

Giuseppe Paglianl, 
Pdi., non perde una 
seduta. E vince per 
te interpettanze: 26 

IL più assente 

Avio Manfredotti 
(Pelli: 63 presenze, 
zero interpellanze, 
zero interrogazioni 

Ordini a raffica 

Scatenato Alberto 
Ferrigno (Rc): 85 
ordini del giorno e 
32 accessi agli atti 

Che  pochi odg 

Soltanto otto ordini 
del giorno in tre 
anni per Roberto 
Bertacchini (Pd) 
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Romano Albarini (fino al 9.2.12) LEGA 95 36 6 
Fabrízi o Allegretti PD 89 14 
Rudy Baccarani (dal 10.9.09) 1DV 70 22 3 
Umberto Beltranril PD 94 12 
Roberto Bertocchirli PD 93 8 
Luciano Branchetti (dal 23.9.10) PD 45 5 
Massimiliano Camarani PDL 71 13 4 
Elena Carietti PD 79 23 
Francesca Carlotti LEGA 87 37 14 
Vito Castellari PDL 93 22 4 
Gianloca Chierici PD 94 
Paolo Croci PD 78 38 
Daniele Eritanni PDL 94 18 5 
Alberto Forrigno Re 93 85 32 
Lucia Gianferrari PD 83 23 
Dumas ieri PD 85 17 
Guido Ligabtle PD 84 11 
Tommaso lornbardini ELI 77 33 12 
Emanuele Magnani 1DV 85 48 5 
ilenia Malavani (fino ai 17.9.10) PD 42 28 
Avio Manfratiotti PDL 63 17 2 
Soffia iesini PD 69 3 
Valeria Montanari PD 70 9 
Roberta Mori (fino al 46.10) PD 26 2 
Villiam Orlandini PD 88 13 
Giuseppe Pagliani PDL 96 34 4 
Mario Poli UDC 92 56 4 
Paolo Ftoggero LEGA 80 30 15 
Vera Romill PD 85 31 
Marcali° Stecca PD 92 35 1 
Stefano Tombarl LEGA 81 34 9 
Angela Zini PD 93 29 
Andrea Zini (dal 10.6.10) PD 60 14 
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Pagliani: «Sono un comunista al contrario 
Anche a Scandiano mai assente in 13 anni» 
«ANCHE in consiglio a Scandiano non sono mai stato assente in 13 anni, sono un 
comunista al contrario - dice Giuseppe Pagliani, capogruppo Pdl -. Per me il Consiglio è 
sacro. Ho sempre condizionato le ferie e ci sono andato anche quando non stavo bene». 
Ne vale la pena? «Sono stato strapremiato quando sono stato eletto con 100mila voti. A 
volte ci sono perdite di tempo infinite, ma ad ogni consiglio avevo degli atti presentati» 

Lo Stakanov del consiglio, da solo Ferrigno (R0 
fa più accessi agli atti dei cinque Pdl messi insieme 
«PER IL mio ruolo di consigliere è doveroso chiedere gli atti e controllare l'attività 
dell'ente - dice Alberto Ferrigno (Re), 32 accessi agli atti -. Se più gente operasse così in 
tutta Italia, alcune cose si potrebbero evitare». Qualche volta non ha avuto quanto 
richiesto? «In Comune. Parlo degli atti che Delrio non mi ha mai dato sulla stazione di 
Calatrava. Ora la Provincia li ha chiesti al Comune, che ancora non li ha dati». 

PALAllO MUNGE, CONSIGLIERI IN BILICO 
Poco assenteismo nei dati sull'attività degli ultimi 
consiglieri provinciali. Accesso agli atti, interrogazioni 
e interpellanze sono legati soprattutto all'opposizione 
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Il Pdl: «In Romagna serve 
una grande provincia unica» 
UNA PROVINCIA Romagna, 
formata da Rimini, Cesena, Forlì 
e Ravenna; il mantenimento della 
provincia di Ferrara; due nuove 
distinte province con Modena e 
Reggio da una parte, Parma e Pia-
cenza, dall'altra. A disegnare così 
il nuovo assetto territoriale delle 
province emiliano-romagnole è il 
Coordinamento regionale del Pdl. 
Riunito alla Festa del Pdl di Mi-
randola, il Coordinamento regio-
nale - si legge in una nota - ribadi-
sce «la propria totale contrarietà 
al mantenimento delle province 
in quanto enti inutili e le proprie 
perplessità su un riordino frutto 
di pressione campanilistiCa e di in-
teressi locali)>. Tuttavia, stante «le 
profonde contraddizioni che an- 

che su questo tema attraversano il 
Pd, propone, a maggioranza, l'isti-
tuzione di una provincia Roma-
gna; il mantenimento dell'attuale 
provincia di Ferrara; l'istituzione 
di due nuove distinte province: 
Modena e Reggio; Parma e Pia-
cenza». Inoltre, prosegue la nota, 
il Coordinamento regionale del 
Pdl «auspica che il futuro sindaco 
della città metropolitana di Bolo-
gna sia eletto a suffragio universa-
le e subordina il prospettato rior-
dino alla allocazione dei presidi 
statali decentrati sul territorio an-
che nelle zone accorpate non sedi 
di capoluogo di provincia oltre 
che il rafforzamento dei livelli di 
sicurezza attuali a seguito dello 
stesso riordino». 
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LETTER:',, 

«Riordino delle Province: 
parliamo delle funzioni» 

he il tema della unificazione delle provincie fosse oggetto 
"kt, di sfoghi campanilistici era quasi scontato. Ma fatta la 
debita tara delle differenze dovute a singoli timori non del tut-
to giustificati riteniamo sia importante che la valutazione pri-
maria sia fatta riguardo alle competenze da assegnare alla 
nuova provincia. 

La linea guida primaria di abolirle in toto non era oppor-
tuna. Il processo di decentramento e riconoscimento delle giu-
ste autonomie locali deve per forza rifuggire sia dal centra-
lismo regionale sia dai particolarismi di aggregati comunali 
più o meno vasti. Che una Provincia sufficientemente grande 
per territorio e numero di abitanti possa svolgere un ruolo im-
portante e per certi versi decisivo è sicuramente di grande u-
tilità alla collettività (si pensi ad esempio all'assessorato al 
lavoro). Si tratta pertanto di assegnare competenze e strutture 
snelle, ma efficaci su temi di grande rilevanza. Questo è il pun-
to basilare. Non siamo appassionati dai campanilismi, che 
pure hanno un loro peso, ma vorremmo porre l'accento sul fat-
to che i necessari tagli al costo della macchina amministrativa 
avrebbero un riflesso diretto sui numeri degli occupati e non 
solo delle poltrone (quelle sì da tagliare). La necessità di ac-
corpare i comuni è altrettanto ineludibile e forse ancora più 
necessaria. Rimane aperto inoltre il tema delle prefetture, del-
le camere di commercio alle quali il sindacato ha sempre fatto 
affidamento per conoscere i dati macroeconomici e gli anda-
menti dell'export. C'è anche il tema dei distretti industriali sui 
quali in ambito di ridiscussione dei confini delle provincie si 
dovrebbe tenere in debito conto pensando ad esempio al com-
prensorio ceramico, tessile e biomedicale. 

(Luigi Tollari - segretario generale Uil) 
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Pighi: «Modena e Reggio sono già unite 
Ferrara lo sbocco naturale del territorio» 

ì al 'matrimonio' con 
k...) Reggio, anche perché 
«oggi viviamo già in un I 
territorio unico», e maga- 
ri anche sì all'estensione 
a Ferrara, ma senza an-
dare oltre. Il sindaco di 
Modena Giorgio Pighi in- nico territorio, indipen- che non siano esigui ri-
terviene nel dibattito in dentemente da tutto, che spetto ai problemi da af-
corso sul riassetto delle lo si voglia o no, a pre- frontare, altrimenti fati-
Province. Ecco l'interven- scindere dalle valutazio- cheranno a risolverli. La 
to del primo cittadino. ni, pur rispettabili, di seconda: le Province de- 

importanti colleghi am- vono rappresentare in 
ministratori. Abbiamo modo diretto le esigenze 

Pensiamo alle nuove la stessa economia, la dei Comuni che ne fanno 
Province guardando a- stessa qualità dei servi- parte e per questo saran-
vanti. Non al glorioso zi, la stessa università, no governate da rappre-
passato del Ducato esten- addirittura la stessa con- sentanz e dei Comuni 
se e nemmeno all'oggi, formazione geografica. 	scelte su base provincia- 
rassicurante solo perché 	La riforma delle pro- le. La terza: le Province 
conosciuto, ma in realtà vince, quindi, anche per devono consistere in 
carico di 	 ridurre le realtà il più possibile o- 
problemi e N «Non è con 	cariche ed mogenee e con effettive 
vulnerati- la nostalgia e 	i costi con- esigenze da condividere, 
lità. Certo 	 s e gu enti, per consentire di attuare 
anche di l'autocelebrazione 	ma soprat- in modo efficace, univo- 
solide basi 	 tutto per co e non conflittuale il 
e opportu- che usciremo più 	ottimizza-  decentramento regiona- 
nità, ma è forti dalla crisi» 	r e la g e- le. 
pensando 	 stione del 	Le nuove province, so- 
al futuro   territorio, prattutto, saranno enti 
che si può per sempli- locali completamente di-
trarre il massimo bene- ficare il rapporto con le versi da quelli che abbia-
ficio da ciò che siamo e imprese, per migliorare mo conosciuto e potran-
ciò che siamo stati. In- la vita dei cittadini. Que- no avere più `capoluo-
somma, non è con la no- sto dobbiamo riuscire a ghi', senza che ciò debba 
stalgia e l'autocelebra- fare ed è in funzione di necessariamente creare 
zione che usciremo dalla questi obiettivi che si de- problemi o introdurre 
crisi più forti e più capa- vono costruire i percorsi imbarazzanti gerarchie. 
ci di affrontare i nodi di politici e amministrati- Da piano istituzionale a 
uno sviluppo che al tem- vi. 	 quello pratico. Occorre 
po stesso si pone come 	Le scelte del governo valorizzare il senso delle 
priorità e come soggetto Monti ci danno - per for- nuove Province per ri- 
della trasformazione. 	tuna - almeno tre indica- spondere in modo ade- 

Per sgombrare il cam- zioni da seguire. La pri- guato ai problemi delle 
po da ogni equivoco, io ma: le nuove Province comunità: il diritto al la-
credo che Modena e Reg- dovranno avere estensio- voro dei cittadini, realiz-
gio siano già oggi un u- ne e numero di abitanti zare una politica econo- 

mica che risponda alle e-
sigenze attuali delle im-
prese dei territori di 
competenza, dare rispo-
ste appropriate di servi-
zi sociali, sanitari e sco-
lastici, garantire i diritti 
di cittadinanza, offrire 
opportunità vere ai gio-
vani. Tutto questo pre-
suppone omogeneità di 
problemi e di governo, 
non una Provincia che 
sia la mera somma di ter-
ritori. Lo stesso senso di 
identità, fatto di valori 
di fondo, caratteristiche 
della vita sociale, rela-
zioni civili, eccellenze e-
conomiche e produttive, 
e passioni profonde non 
funziona (meglio sareb-
be dire è troppo eteroge-
neo) in realtà eccessiva-
mente ampie, che non so-
lo non darebbero l'idea 
di provincia, ma anzi ac-
centuerebbero proprio 
quel senso di estraneità 
che si vuole evitare. 

Io credo che Modena e 
Reggio debbano costitui-
re il punto di partenza 
della nostra riflessione. 
Valutare insieme se l'u-
nificazione dei due terri-
tori (ribadisco, per me 
già nelle cose) corrispon-
de bene a quel modello i-
deale che le nu 
me ed il comu Pagina 8 
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senso tendono a delinea-
re. Quindi, ancora insie-
me, prendere in conside-
razione le ipotesi di ul-
teriore ampliamento. 
Per le ragioni già illu-
strate, io credo che il 
massimo dell'estensione 
dei nuovi enti possa ar-
rivare a tre delle attuali 
province e che lo sbocco 
naturale sia quindi ver-
so Ferrara. 

Tutto questo, però, può 
essere oggetto di con-
fronto, quel che non può 
essere messo in discus-
sione, ribadisco, è la di-
mensione Reggio-Mode-
na, per le tante cose che 
abbiamo in comune, ma 
soprattutto perché in co-
mune avremo sicura-
mente lo stesso futuro, 
quello che sapremo co-
struire insieme». 
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PDL Andrea Leoni promuove le 'nozze' con i nostri vicini: «No al campanilismo stantio» 

«La vera partita si giocherà sulle competenze» 
Sì anche da Ghelfi: «Non cedere alla 'super provincia' fino a Piacenza» 
.. 	le province è 

una cosa positiva. Alla 
fine del percorso il governo 
Monti ci avrà consegnato una 
riforma attesa da anni che 
produrrà una benefica sem-
plificazione amministrativa. 
Seppur in ritardo rispetto ad 
altre zone della regione, anche 
a Modena si è iniziato a discu-
tere, almeno sulla stampa, sul 
migliore assetto da dare al no-
stro territorio». 

Lo sostiene Andrea Leoni, 
consigliere comunale e regio-
nale del Pdl: «Le istituzioni 
modenesi, le forze politiche, 
gli attori sociali ed economici-
spiega - devono remare tutti 
dalla stessa parte, ossia quella 
che porti alla soluzione otti-
male per la nostra realtà. Per 
questo motivo già tempo fa a-
vevo espresso la mia preferen-
za per l'unione di Modena con 
Reggio Emilia. E' bene sapere 
che il prossimo Consiglio pro-
vinciale sarà formato da soli 
16 componenti eletti tra gli 
amministratori comunali, i 
quali eleggeranno a loro volta 
un presidente. Non ci saranno 
assessori e gli l'incarichi sa-
ranno a titolo gratuito. Un as-
setto positivo che deve però  

farci comprendere come la 
rappresentanza dei vari terri-
tori sarà limitata a poche per-
sone per ogni Provincia. Chi 
auspica la `provinciona' da 
Modena a Piacenza non deve 
aver valutato con attenzione 
questo aspetto. 

Tra poco più di un mese -
continua Leoni - sarò chiama-
to in Regione ad esprimermi 
sulle soluzioni espresse dal 
Cal (Consiglio delle Autono-
mie dell'Emilia Romagna) sul-
le varie ipotesi. Sappiamo già 
che Ferrara rimarrà da sola, 
ma nulla vieta che in futuro si 
aggreghi alla nuova provincia  

di Modena e Reggio Emilia. Il 
tema vero però sarà quello sul-
le competenze che avranno le 
nuove Province. Sarà infatti 
compito della Regione stabili-
re, fatte salve quelle stabilite 
dalla legge statale, quali sa-
ranno quelle assegnate ai Co-
muni e quelle che si terrà la 
Regione. Qui c'è il vero motivo 
del contendere. Una cosa è cer-
ta: uno stantio campanilismo 
e un vecchio richiamo alle ra-
gioni ideologiche e di parte è il 
nemico giurato della stagione 
politica in corso che vede nel 
pragmatismo e nelle soluzioni 
sostenibili l'unica vera ban- 

diera da poter sventolare». 
Dello stesso avviso Luca 

Ghelfi, consigliere provincia-
le e portavoce del Pdl: «Pre-
mettendo che il Pdl è favorevo-
le all'eliminazione delle pro-
vince - afferma - ben venga u-
na fase di passaggio con una 
riorganizzazione che porti 
progressivamente ad un nuo-
vo assetto degli enti locali. E 
in questo senso il Pdl di Mode-
na è favorevole ad una fusione 
fra Modena e Reggio Emilia, 
guardando eventualmente a 
Ferrara, come terzo polo. E so-
no lieto che questa proposta 
cominci a trovare diversi so-
stenitori anche nel Pd. Spero 
che questa discussione, che 
dovrebbe avere come obiettivo 
una razionale riorganizzazio-
ne, che tenga conto dei costi, e 
delle affinità territoriali e cul-
turali, non diventi una lotta 
interna al Pd regionale. E' ne-
cessario superare gli interessi 
di parte, ed è quello che abbia-
mo intenzione di fare come P-
dl, di fronte ad una proposta di 
buon senso: che non è certa-
mente quella di fare una pro-
vincia enorme, che assomi-
glia più a una regione dentro 
la regione». 
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— I rebus del riordino delle 
— Province non accenna a ri-
solversi. 

La presidente della Provin-
cia di Reggio Sonia Masini 
boccia lo schema di riordino 
delle province proposto dal 
Cal in un ordine del giorno, 
che prevede di unire alla sola 
Modena il terrirorio della cit-
ta' del Tricolore. "Non ho vi-
sto ancora alcuna proposta 
ufficiale. Spero si ascolteran-
no le voci dei cittadini e dei 
territori e che nessuno deci-
da a tavolino in modo buro-
cratico. Se e' questo che si 
vuole non si avra' certamente 
il nostro assenso", mette bene 
in chiaro la 
presidente. 

Masini, 
che sostiene 
e ha lanciato 
per prima la 
proposta del-
la provincia 
unica dell'E-
milia (da Mo-
dena a Pia-
cenza), ag-
giunge: "La proposta non e' 
solo di Reggio Emilia, dove 
non solo presidente e sindaco 
ma anche gran parte della po-
polazione e delle rappresen-
tanze sostengono la proposta 
Emilia". In piu', informa l'in-
quilina di Palazzo Allende, 
"ho parlato con il sindaco di 
Parma Pizzarotti che mi ha 
detto che e' d'accordo". Del re-
sto anche a Modena, di unirsi 
a Reggio non ne vogliono sen-
tir parlare, come ha chiarito 
il presidente della Provincia 
Emilio Sabattini. In ogni ca-
so, la partita e' ancora aperta: 
"Ci sono parlamentari che si 
sono espressi, anche di altri 
territori, e siamo solo all'ini-
zio", conclude Masini. 

I presidenti della Provincia 
di Parma e Piacenza Vincen-
zo Bernazzoli e Massimo Tre-
spidi si uniscono infatti alla 
collega reggiana Sonia Masi-
ni nel criticare l'ordine del 
giorno presentato oggi dal 
Cal. Ma nel merito Bernazzo-
li e Trespidi prendono di fat-
to tempo e rimandano all'as-
semblea plenaria del primo 
ottobre ogni considerazione 
sulle aggregazioni territo-
riali. "Riteniamo quantome-
no strano che il Consiglio del-
le Autonomie locali della Re-
gione Emilia-Romagna abbia  

illustrato, per voce della pre-
sidente Zappaterra, le ipotesi 
di riordino delle Province 
senza aver prima consultato 
direttamente gli ammini-
stratori locali membri dello 
stesso Cal. 

L'unica convocazione che a 
noi risulta e' quella del pros-
simo primo ottobre", spiega-
no i presidenti. 

Quanto al- 
le proposte 
in campo, ad 
oggI "relati- 
v e ad una 
possibile fu- 
sione tra Pia- 
cenza e Par- 
ma o ad un'i- 
potesi, non 
ancora scar- 
tata, di un 

matrimonio tra Piacenza, 
Parma e Reggio Emilia che 
vedrebbe Modena autono- 
ma", Bernazzoli e Trespidi 
aggiungono: "Le nostre Pro- 
vince stanno ancora lavoran- 
do al tavolo dell'Upi regionale 
per presentare una proposta 
di riordino complessiva. Non 
dimentichiamo che anche 
nella riunione dell'ufficio di 
presidenza dello stesso Cal, 
avvenuta il 6 settembre scor- 

so, nessuna proposta di ridi-
segno dei confini territoriali 
era stata accennata". A que-
sto punto, conclude Trespidi, 
"attendo l'incontro tra i rap-
presentanti locali e la presi-
dente Zappaterra. In quella 
sede Dresentero' il mandato 
che ricevero' dal Consiglio 
provinciale di corso Garibal-
di". 

Piu' complessa la situazio-
ne a Parma. Mentre Bernaz-
zoli non ha ancora sciolte le 
riserve, la parlamentare del 
suo partito Carmen Motta si 
e' gia' posizionata con convin-
zione sulla linea di Reggio E-
milia a favore della provincia 
unica dell'Emilia. E pieno so-
stegno alla proposta della 
Provincia Emilia da parte 
delle parlamentari emiliane 
Leana Pignedoli e Albertina 

Soliani (di Reggio Emilia). 
Per le tre esponenti del Pd e' 
"una visione sul futuro e non 
una difesa o una manutenzio-
ne dell'esistente". Motta, So-
liani e Pignedoli, ricordano 
come le province di Piacenza, 
Parma, Reggio e Modena pro-
ducono insieme il 4% del Pil 
nazionale e il 7% dell'export 
complessivo del Paese. 

Dunque "una nuova realta' 
amministrativa che le veda 
insieme in un'unica strategia 
di sviluppo permetterebbe di 
attivare sinergie tra pubblico 
e privato che darebbero a 
questa preziosa area territo-
riale 'una potenzialita' del 
tutto inedita". La provincia 
Emilia, aggiungono, "e' ne-
cessaria per farsi trovare 
pronti alle sfide della globa-
lizzazione e per essere com-
petitivi sul piano economico 
europeo ed internazionale". 
Il "brand Emilia, infatti, co-
me ha giustamente detto la 
presidente Masini, e' ricono-
sciuto non solo in Italia, ma 
nel mondo. E nella medesima 
direzione va l'idea che sta so-
stenendo, dall'inizio, l'onore-
vole Paola De Micheli, Emi-
lia, provincia del gusto", ag-
giungono le parlamentari. 

Modena no, n vuole 
Reggio, ma nasce 
l'asse dell'El nza con 
Parma a fai vore della 
soluzione di i area 
vasta sotto ,  il nome di 
Emilia 

SPENDING REVIEW Conto alla rovescia per lo scontro ora rinviato alla riunione decisiva del primo ottobre 

Tagli alle Province, scoppia la guerra dei campanili 
Fuoco incrociato contro la proposta del Comitato delle autonomie locali 
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PARLA IL SINDACO DI PIACERIZA Paolo Dosi 

\ «Una provincia dell'Emilia? Molto interessante, ma meno realistica» 
na Provincia emiliana? La proposta della 
presidente di palazzo Allende Sonia 

• ni, sostenuta anche dal primo cittadino reggiano 
• Graziano Delrio, sembra interessare il sindaco di . \ 	Placenza Paolo Dosi, che però espone anche 

diverse criticità. Nelle ultime settimane i rap-
presentanti locali di tutta la penisola, a causa 
della riorganizzazione degli enti provinciali  vo-
luta dal governo Monti, si stanno interrogando 
su diverse aggregazioni territoriali possibili. 

• Per quanto riguarda Reggio, le proposte in 
• campo sono due: da un lato la fusione con Mode- 
• na, ipotesi ora più plausibile, dall'altro la forma-

zione di un'aggregazione più vasta, ribattezzata 
"Provincia dell'Emilia", unendo insieme anche 
Piacenza e Parma. Quest'ultima soluzione è sta-
ta avanzata personalmente dalla presidente Ma-
sini, titolare della Provincia di Reggio, al sinda- :: 

co di Piacenza Dosi: i due hanno avuto un breve 
colloquio qualche sera fa a Festareggio. 

«L'ipotesi più allargata è molto interessante 
-spiega a Prima Pagina Dosi- perché ci darebbe 
la possibilità di unire le nostre proposte indu-
striali e gastronomiche, si tratta di quattro Pro-
vince con una tradizione culinaria famosa ben 
oltre i confini regionali». Tuttavia Dosi fa pre-
sente che da parte della sua Provincia c'è stata 
«un'espressione abbastanza chiara verso un'ag-
gregazione tra Parma e Piacenza». Anche secon-
do quanto è uscito dal Consiglio della Autono-
mie Locali «l'ipotesi più realistica è un'aggrega-
zione più contenuta: Reggio e Modena da una 
parte, Parma e Piacenza dall'altra». 

Le funzioni come sarebbero redistribuite? 
«Non è ancora stato definitivo. Non sappiamo 
quali funzioni, ma soprattutto quali risorse, sa- 

ranno trasferite nelle mani dei Comuni e quali 
andranno alla Regione». Dosi evidenzia anche 
l'essenza di direttive chiare sulla spartizione de-
gli immobili e del personale. «Sono problemi non 
indifferenti -aggiunge- che potrebbero richiede-
re diversi mesi di lavoro. Non riesco a capire co-
me si riesca a definire obbiettivi immediati in un 
percorso molto complesso». 

Una volta realizzate le fusioni: «Quali Provin-
ce "conteranno" di più nelle scelte? Chi ha più 
abitanti? In questo modo Piacenza sarebbe svan-
taggiata, però la nostra città ha dimostrato di sa-
per governare meglio, ad esempio, di Parma», 
mette il dito nella piaga il primo cittadino della 
vicina Piacenza che esprime la necessità di «va-
lutare anche le qualità dei singoli territori e non 
solo le divisioni dettate da calcoli matematici». 

(Elia Miliari) 
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PROVINCIA EMILIA Per le donne del Pd i quattro capoluoghi devono 
unirsi per poter essere più competitivi sul piano internazionale 

Piacenza, Reggio, Parma e 
Modena corrono assieme 

ieno sostegno alla 
proposta della Pro- 
vincia Emilia da 
parte delle parla- 
mentari emiliane 

Leana Pignedoli e Albertina 
Soliani (di Reggio Emilia) e 
Carmen Motta (di Parma). Per 
le tre esponenti del Pd il pro- 
getto lanciato a Reggio Emilia 
dalla presidente della Provincia 
Sonia Masini infatti, e' "una vi- 
sione sul futuro e non una di- 
fesa o una manutenzione 
dell'esistente". Motta, Soliani e 
Pignedoli, ricordano come le 
province di Piacenza, Parma, 
Reggio e Modena producono 
insieme il 4% del Pil nazionale 
e il 7% dell'export complessivo 
del Paese. Dunque "una nuova 
re alta' amministrativa che le 
veda insieme in un'unica stra- 
tegia di sviluppo permettereb- 
be di attivare sinergie tra pub- 
blico e privato che darebbero 
a questa preziosa area territo- 
riale 'una potenzialita' del tutto 
Medita". La provincia Emilia, 
aggiungono, "e' necessaria per 
farsi trovare pronti alle sfide 

"Una nuova realtà 
di sviluppo per 
mettere a punto 
strategie di tipo 
sinergico" 

della globalizzazione e per es-
sere competitivi sul piano eco-
nomico europeo ed interna-
zionale". Il "brand Emilia, infat-
ti, come ha giustamente detto 
la presidente Masini, e' ricono-
sciuto non solo in Italia, ma nel 
mondo. E nella medesima di-
rezione va l'idea che sta soste-
nendo, dall'inizio, l'onorevole 
Paola De Micheli, Emilia, pro- 

vincia del gusto", aggiungono 
le parlamentari. Parlare di una 
provincia unica tra le citta' e-
miliane insomma, "significa 
parlare di un concetto nuovo 
di istituzione. Uno strumento 
attivo per le realta' economiche 
e sociali e non solo struttura 
amministrativa in una ottica 
puramente burocratica. La di-
stintivita' territoriale, non co-
me sentimento nostalgico ma 
come fattore competitivo". 
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L' ira per le nozze combinate 
Za aterraspiano condiviso 
Trespidi e Bernazzoli protestano e sono convocati, per il 18 settembre 

/
1 18 settembre alle 14 e 30 si 
riunirà l'ampio Ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio delle 

autonomie locali per "costruire 
un piano condiviso" di riordino 
delle.  Province. Lo ha annunciato, 
nella tarda serata di ieri la presi- 
dente del Cal, Marcella Zapp.  ater- 
ra, rispondendo a una nota con-
giunta, stringata e risentita, fir-
mate alcune ore prima dei presi-
denti delle Province di Piacenza. 
Trespidi, e di Parma, Bernazzoli. 
Nella nota i due presidenti di-
chiaravano di ritenere «quanto-
meno strano che il Consiglio del-
le autonomie locali della Regio-

ne Emilia-Romagna abbia illu-
strato, per voce della presidente 
Zappaterra, le ipotesi di riordino 
delle Province senza aver prima 
consultato direttamente gli am-
ministratori locali membri dello 
stesso» al quali «l'unica convoca-
zione che risulta è quella del 
prossimo primo ottobre». «Le 
nostre Province - proseguivano - 
stanno ancora lavorando al tavo-
lo dell'Upi (Unione Province d'I-
talia) regionale per presentare u-
na proposta di riordino comples 

a. 	
- 

siv ». «Non c'è alcuna decisione 
precostituita - è la risposta della 
Zappaterra in Emilia sono tre le 
ipotesi avanzate finora per il rior-
dino secondo i criteri della Spen-

ding Review: la Provincia unica 
dell'Emilia (Piacenza, Parma, 
Reggio e Modena), le due Provin-
ce che accoppierebbero Piacen-
za-Parma e Reggio-Modena, poi 
l'ipotesi che vedrebbe insieme 
Piacenza, Panna e Reggio, con 
Modena che resterebbe da sola. E 
sono ipotesi, ogni altra afferma-
zione è arbitraria e libera inter-
pretazione». La Zappaterra, ieri a 
Libertà aveva invece dichiarato 
che un progetto di riordino c'è, e 
vede Parma accorpata a Piacen-
za. A domanda precisa aveva an-
che risposto che no, da Piacenza 
non era mai arrivata una propo-
sta. E aveva anche precisato che 
i tempi sono strettissimi e non 

permettono consultazioni. Una permettono 
 fredda per il presidente 

Trespidi che ieri pomeriggio 
commentava: «Non sono abitua-
to a farmi prendere in giro e at-
tendo l'incontro del primo otto-
bre, dove presenterà il mandato 
che riceverà dal consiglio provin-
ciale». Ma quando sarà convoca-
to il consiglio? Nel cronopro - 
granuna ora bisogna prevedere 
che con il Cal c'è un nuovo ap-
puntamento: il 18 settembre. I 
tempi si fanno ancora più. stretti. 
Sul tema ieri è intervenuta anche 
la Lega Nord. «Da mesi chiedia- 
mo una delibera di consiglio pro-
vinciale che sancisca la volontà 
della maggioranza di procedere 

con la consultazione popolare 
per il passaggio in Lombardia, 
come fatto da altre Province emi-
liane - dice il segretario provin- 
ciale del Carroccio, Pietro.  Pisani 
-. Siamo preoccupati. Serve uno 
scudo all'arroganza della Regio-
ne». Quindi, l'attacco: 'Trespidi 
fino ad oggi ha tentennato ma o-
ra basta esitare, si faccia corag-
gio e si assuma il rischio di una 
scelta. Non c'è più. tempo. La 
presidente Zappaterra avrà pec-
cato di mancato coinvolgimen-
to, ma certamente su una cosa 
ha ragione: Provincia e Comune 
di Piacenza hanno dormito. La 
nostra proposta, invece, si chia-
ma referendum». 

Trespidi ieri durante il confronto in Tv 
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La telefonata cl .  Giangiacomo Schiavi: «Piacenza è in caduta» 
Esplode il dibattito sotto i riflet-
tori di Telelibertà, all'esordio del 
primo dei tre incontri previsti da 
"Provincia, ultima fermata", nuo-
va trasmissione di approfondi-
mento condotta dalla giornalista 
Nicoletta Marenghi. La presiden-
te della provincia di Reggio Emi-
lia, la "lady di ferro" Sonia Masi-
ni, rilancia, incalzata dalle do-
mande, la provincia "Ernia", da 
Piacenza a Modena, perché «sa-
rebbe una piattaforma produtti-
va dal potere contrattuale incre-
dibile agli occhi dell'Europa». E 
zittisce l'onorevole Tommaso Fo-
ti del PdL, tacciando la sua ipote-
si referendaria come «animata da 
un interesse di partito, per gravi- 
tare in un territorio di c'entr-  ()de- 
stra» dice la Masini. Ma il parla-
mentare azzurro non si fa ripete-
re due volte l'accusa, e rilancia: 
«Perché? lei è convinta che il sin-
daco di Milano, Giuliano Pisapia, 
sia di centrodestra? » dice. 

I settantacinque minuti di di-
battito e analisi trascorrono ve-
loci. Lonorevole :Poti ha un obiet-
tivo. La Lombardia. «A Piacenza, 
diecimila persone viaggiano ogni 
giorno verso Milano. Per questo, 
si lotta da anni per la metro leg-
gera - dice -. Andando in Lom-
bardia saremmo al periferia di 
Milano? Beh, meglio che la pattu-
miera di Parma dal momento 
che vorrebbero mandare qui i ri-
fiuti di altre province. In Emilia, 
ormai, saremmo l'ultima provin-
cia dell'impero, o la più lontana 
dalla città metropolitana, Bolo-
gna. Apprezziamo la sanità dei-
l'Emilia-Romagna, ma ma qualcuno, 
allora, mi spieghi i dati della mo-
bilità passiva verso la Lombardia, 
Cremona, Pada, Milano. Questi 
dati incidono notevolmente nel 
bilancio dell'azienda Usi. Al San 

Camillo di Cremona si fa una tac 
in pochi giorni, non in mesi. Le 
autorizzazioni per il biogas in 
Lombardia si ottengono in gior-
ni, non anni. lo dico "referen-
dum" perché ci troviamo di fron-
te a un'occasione storica. Non è 
delittuoso dire che siano cittadi-
ni a pronunciarsi». Ma l'onorevo-
le Paola De Micheli del Pd invita 
Piacenza a non avere paura, a 
giocare un ruolo da protagonista 
nel riordino. La proposta è quel-
la di un'area vasta "policentrica", 
«dove si riconoscano funzioni 
specifiche ad ogni ex capoluogo, 
così che abbiano pari dignità». 
Anche il presidente della provin- 
cia di Lodi, Pietro Foroni, .(che ha 
presentato ricorso al Tar per im-
pugnare il provvedimento di 
riordino) è convinto della neces-
sità di un policentrismo. «Il "ri-
siko" delle cartine non ci interes-
sa, ci interessa che i servizi ri-
mangano invariati. Sappiamo 
che la Regione Campania non ha 
alcuna intenzione di presentare 
una proposta, neppure la Cala- bria proposta, 

 sembra non abbia 
nemmeno il famigerato Cal. Le 
Regioni Emilia-Romagna e Lom-
bardia fanno, invece, il "compiti-
no" e non vengono premiate? 
Nessuno pensi di toccare i dipen-
denti di Lodi». Il presidente della 
provincia di Mantova, Alessan-
dro Pastacci, denuncia il rischio 
di «impoverimento dei territori 
con la perdita di progressivo po-
tere alle autonomie locali». L'in-
cognita più grande è legata a fin- 
zioni e 'risorse da trasferire da 
province a comuni. »Noi possia-
mo assumere funzioni, basta che 
ci venga chiarito con quali risor-
se potremo assolvere ai nuovi 
compiti - dice il sindaco di Pia-

cenza, Paolo Dosi -. Di certo, 
l'impegno è nel valorizzare le no- 
stre .eccellenze. in. un'ipotetica u-
nione con Parma, porteremo 
nostri punti di forza: abbiamo 
centri di ricerca, università in 
crescita, a differenza di quelle di 
Parma». Sul referendum, Dosi 
chiarisce che «i referendum de- 

vono essere proposti dal basso, 
non è nato alcun comitato. Credo 
che il nostro approdo naturale 
sia interno alla regione emilia-
na». Intervento a sorpresa anche 
del vicedirettore del Corriere del-
la sera, Giangiacomo Schiavi, in 
collegamento telefonico. E lui a 
chiedere a Piacenza uno scatto 

d'orgoglio. «Dove va oggi Piacen-
za? Dobbiamo fare i conti con u-
na realtà non felice. Piacenza è u-
na città in caduta, mi spiace dir-
lo perché amo Piacenza ma sta 
attraversando una crisi senza 
precedenti. Pensiamo alla Rdb, o 
al Piacenza calcio. Diciamo 'An-
diamo" ma nessuno si muove». 
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«La Regione ci prende a sberle» 
Trespidi: dalla centrale 118 al pian© rifiuti, così ci spingono in Lombardia 
ms (ma la c. ) Correre, correre, 
per andare, al momento, da 
nessuna parte, senza certezza 
sulle funzioni, senza risorse. 
Presidenti di Province, parla-
mentari, sindaci e categorie e-
con.omiche, ieri sera, a "Provin-
ce, ultima fermata" su Tel.el.i-
bertà, in udin.edita quanto uni-
ca occasione di confronto fac-
cia a faccia, sono esplosi.Voglio-
no uscire dal limbo 
dell'incertezza, e i caratteri che 
si infiammano, ognuno dicen-
do la sua, dimostrano quanto 
complessa e complicata sia la 
partita. Tanto complessa, tutta- 

via, quanto cruciale, epocale. U-
na rivoluzione geografica, e po-
litica. Il presidente della PrOVill-
da, Massimo Trespidi, lascia in-
tendere una direzione pii! chia-
ra rispetto a pochi giorni fa. Le 
gocce che sembrano aver fatto 
traboccare il vaso sono sostan-
zialmente due. La prima è l'an-
nuncio a Libertà della presiden-
te del Cal„ Marcella Zappaterra, 
la quale ha detto chiaramente 
che non c'è tempo per consulta-
zioni territoriali, e si dovrebbe 
con ogni probabilità procedere 
a un accorpamento Parma-Pia-
cenza. La seconda è il caos rifiu- 

ti. Il matrimonio con Panna, in-
somma, non nascerebbe sotto 
una buona stella, ma coni ner-
vi a far di pelle. «Sia il leader Pd 
Pierluigi Bersani, sia il presiden-
te della regione, Vasca Errani, 
hanno detto che Piacenza sa-
rebbe stata valorizzata. Benissi-
mo. In cambio, da quelle dichia-
razioni, sono arrivate solo sber-
le a Piacenza - dice il presiden-
te Trespidi, incalzato dalle do-
mande -. Penso all'ipotesi della 
centrale unica del 118, annun-
ciata alla festa del Pd di un'altra 
città dall'assessore regionale 
Carlo Lusenti, penso al nuovo 

dente, avrei convocato la mia 
maggioranza, avrei assunto u-
na linea a l'avrei fatta approva-
re ad agosto. Ma credo nella 
consultazione: questo metodo 
ci ha portata il 18 luglio a far 
sottoscrivere a 46 sin.daci un 
documento unitario. Dove ve-
niva contemplata l'ipotesi del 
referendum». 'Nel puzzle che fa-
ticosamente cerca dì comporre 
ì suoi pezzi, quale il peso dei 
sondaggi lanciati dal mondo 
dell'informazione? «Porterò gli 
esiti in consiglio provinciale, 
che deciderà» conclude Trespi-
di. Prossime ore decisive, 

piano regionale dei rifiuti. L'as-
sessore regionale Sabrina Freda 
ci ha fatto capire che dovremo 
bruciare anche quelli di Parma. 
Poi, la presidente del Cal ci pas-
sa sopra la testa. Se è così, direi 
che è la stessa Regione a spin-
gerci verso il referendum per 
passare in Lombardia». 

Il presidente della Provincia 
ha un asso nella manica. «Pia-
cenza ha i piedi in Emilia, ma lo 
sguardo verso Milano - ha det-
to, intervistato, insieme a una 
quarantina di ospiti dalla gior-
nalista -. Se avessi potuto deci-
dere velocemente, come presi- 
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Giunta in full immersion sui temi spinosi 
1125 settembre un'intera giornata di lavoro per affrontare gli argomenti rimasti da approfoncin 
Colloqui riservati per il nuovo segretari© generale: fra i tre in lizza l'attuale titolare a Bergamo? 

Una seduta di giunta 
straordinaria, lunga anche una 
giornata intera, per mettere a 
punto una serie di temi politi-
co-programmatici che sono ri-
masti da approfondire dopo il 
ritiro di fine agosto nel conven-
to dei frati minori di Santa Ma-
ria di Campagna. 

Risulta averne parlato il sinda-
co Paolo Dosi nel corso dell'ulti-
ma seduta di giunta fissando per 
il 25 settembre la fidi immersion 
di lavoro. Ancora ignota la lista 
degli argomenti da affrontare, 
ma è immaginabile che possano 
farne parte alcune tra le temati-
che che hanno animato il dibat-
tito nella maggioranza in queste 
settimane - dalle società parteci-
pate al Piano strutturale comu-
nale, dalla spending retriew al 
riordino della macchina comu-
nale, dalla individuazione di 
nuovi scaglioni e aliquote per 
l'addizionale Irpef alla ricerca di 
innovative modalità gestionali 
dei servizi - mentre per palazzo 
uffici si attende l'esito dell'an-
nunciata verifica sulla fattibilità 
del progetto originario. 

In via di confezionamento de-
finitivo risultano essere invece le 
linee di mandato 2012-2017 che 
vanno portate all'approvazione 
in consiglio comunale entro la 
metà di ottobre. Un'altra materia 
candidata a finire nel menu del-
la maxi-seduta del 25 settembre 
potrebbe essere la riorganizza-
zione del personale, anche consi-
derato l'avvicinarsi della scaden-
za degli incarichi ai dirigenti co-
munali, provvisoriamente proro-
gati dal sindaco dopo la sua ele-
zione lo scorso maggio. 

E a proposito di posizioni di 

vertice, si sta stringendo la rosa 
dei papabili per la poltrona di se-
gretario generale rimasta vacan-
te dopo che Dosi ha sorpreso i 
piim non rinnovando l'incarico (di 
natura fiduciaria) a Emilio Bini-
ni, che era a Palazzo Mercanti 
dalla primavera del 2010. Per la 
successione ci sarebbero sul ta-
volo tre nominativi e a tempi 
brevi il sindaco dovrebbe comu-
nicare la sua scelta. 

L'operazione è coperta da 
grande riserbo, i colloqui con i 
candidati sarebbero stati tenuti 
da Dosi alla presenza solamente 
del dirigente Giuseppe Morsia, a 
capo della direzione operative 
Risorse. Da quanto 'trapela, uno  

dei tre in lizza - dato come il più 
accreditato da alcune indiscre-
zioni - sarebbe l'attuale segreta-
rio generale del Comune di Ber-
gamo, Daniele Perotti. 

Liter di selezione è stato labo-
rioso. Si tratta di una procedura 
stabilita dalla normativa, che 
prevede un avviso pubblico, la ri-
cezione dei curricula degli inte-
ressati per arrivare alla scelta in 
capo al primo cittadino. A fare 
domanda sono stati in una cin-
quantina tra cui, da quanto si ap-
prende, i segretari comunali di 
Parma, di Alessandria, di qualche 
centro dell'hinterland milanese 
e un paio di omologhi in servizio 
in Province. Il successivo vaglio 

dei requisiti ha portato a una 
scrematura, fino all'attuale assot-
tigliamento della rosa dove non 
risultano esserci piacentini. 

Non è escluso che, mancando 
sin qui nell'organigramma del 
nuovo mandato la figura del di-
rettore generale, qualche candi-
dato si sia proposto per assume-
re un incarico in qualche modo 
doppio, nel senso di assommare 
alle funzioni di segretario quelle, 
o parte, di direttore generale. 11 
problema sono i costi, dal mo-
mento che mansioni professio- 
nali di questo tipo costa.  no molto, 
e le casse del Comune piangono. 

Gustavo Roccella 
gustavo. roccei la@l i berta. i t 

Il sindaco Paolo Dosi 
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Pollastri:la Regione dia una mano 
per le strade Valnure e Valdaveto 

Il tratto tra Bettola e Zo-
vallo della strada p rovin i-
dale 654 R di Vai nure e 
quello tra Marsaglia e Bo-
schi della Sp 586 R della 
Valdaveto "da diversi anni 
necessitano di interventi 
migliorativi che rendano 
questi importanti snodi tra 
la provincia di Piacenza e 
quelle di Genova e Parma 
più scorrevoli e sicuri". 

E quanto fa presente in 
un'interrogazione alla 
giunta regionale Andrea 

Pollastri (Pdl), che vuole 
sapere se la Regione, in ac-
cordo con la Provincia di 
Piacenza, intenda mappa-
re gli interventi necessari e 
fare una stima dei costi. 

A suo avviso, "sarebbe 
necessario modificare i 
tracciati, allargandoli e 
raddrizzandoli in alcuni 
tratti, nonché provvedere 
al rifacimento dei man ti 
stradali e alla messa in si-
curezza dei punti perico-
losi tram ite guarda rail e  

segnali adeguati". 
La portata economica e la 

difficoltà tecnico ambienta-
le di tali interventi, oltre ai 
necessari studi ingegneristi-
ci e geologici preliminari al-
la progettazione, osserva 
poi l'esponente del Pdl, 
non sarebbero sostenibili 

unicamente dagli enti loca-
li". Pollastri chiede pertanto 
se la Regione intenda soste-
nere i costi almeno delle a-
zioni più_ urgenti e se inten-
da attivare un percorso con-
diviso con la Regione Ligu-
ria e le Province di Piacenza 
e Parma e Genova per coor-
dinare le operazioni da 
svolgere al fine del miglio-
ramento dei tracciati. 
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li coordinamento regionale del partito approva un documento sul riordino delle province.Verso i consigli del 24 e del 28 fra fratture e contrapposizioni 

Il Pdl in festa a Mirandola 
'decide": Piacenza con Parma 

Mentre a livello locale gli azzurri e la Lega chiedono il referendum 
Maloberti, riferendosi ai contri-
buti istituzionali emersi ieri allo 
Spazio Rotative nel corso della 
trasmissione "Province, ultima 
fermata", andata in onda venerdì 
sera -. Dopo tanto esitare ora oc-
corre uno sprint. La convergenza 
politica c'è: il centrodestra, infat-
ti, a larghissima maggioranza si è 
espresso a favore della consulta-
zione popolare, ritenendo, giu-
stamente, che i cittadini debba-
no avere il diritto di scegliere il 
proprio futuro. Stupisce che il 
proprio Paolo Dosi si smarchi an- 
cora una volta. La consultazione 
popolare è un'iniziativa che deve 
essere avviata a livello istituzio-
nale, non si può sempre giocare 

allo scaricabarile». 
Il capogruppo del Pd, Marco 

Bergonzi, si mette di traverso. «Ci 
saranno due consigli provinciali 
tra 1124 e il 28 settembre. Non può 
essere solo un consiglio a decide-
re, sono in corso riflessioni, ana-
lisi e confronti con il territorio. E 
poi - chiede -Maloberti parla a 
nome di tutta la Lega? Dov'è que-
sta larghissima maggioranza? 
Maloberti tira la giacchetta per il 
referendum, ma è certo che la 
maggioranza in provincia vote-
rebbe il provvedimento in modo 
compatto? E un interrogativo, a-
spetto risposta. Io ribadisco che 
il referendum porterà il territorio 
a frantumarsi in tante volontà di- 

verse. Ma il centrodestra è sicuro 
che i piacentini voteranno per 
andare in Lombardia? E nel caso 
in cui l'ipotesi venga poi boccia-
ta dai cittadini alle consultazioni, 
sarà il centrodestra a pagare il co-
sto de referendum andato a vuo-
to? Questa politica sta balbettan-
do. Quando non si sa che pesci 
pigliare, ci si scopre in ritardo su 
tutto e non c'è un progetto o non 
si è riusciti ad avviare una nego-
ziazione, allora si chiede l'opinio-
ne dei cittadini». «Io penso - con-
clude Bergonzi. - che Piacenza 
non meritasse di essere tra le pro-
vince tagliate. Detto questo, cre-
do che l'unione di Piacenza e Par-
ma sia la migliore delle strade». 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

tttt Dalla festa del Pdl a Mirando-
la, il coordinamento regionale del 
partito ha benedetto ieri sera le 
nozze di Parma e Piacenza. La 
notizia è destinata a far discutere 
nel nostro territorio dove invece il 
centrodestra vede di buon occhio 
il passaggio in Lombardia. Opzio-
ne sostenuta con forza dalla Le-
ga. 

Proprio ieri il consigliere pro-
vinciale della Lega Nord, Giam-
paolo Maloberti, ha sollecitato il 
presidente della Provincia, Mas-
simo Trespidi, a uno "sprint", per 
arrivare a chiedere il referendum. 
per passare in Lombardia. E sem- 

pre ieri ha assicurato "uno sprint" 
anche il capogruppo Pd.L, Filip-
po Bertolini: «La prossima setti-
Mana - ci ha dichiarato ieri nel 
primo pomeriggio - è prevista u-
na riunione di maggioranza., co-
munque è indubbio che questo 
sia il momento di prendere deci-
sioni. Su quali, saremo pili preci-
si nei prossimi giorni». Parados-
salmente mentre il Peli locale cer-
ca lo sprint per il referendum, 
dalla festa del Pdl di Mirandola, il 
coordinamento regionale del 
partito disegna il nuovo assetto 
territoriale delle province in un 
documento approvato a maggio-
ranza. Nel testo si dichiara «la 
contrarietà al mantenimento del- 

le province in quanto enti inutili 
e la perplessità su un riordino 
frutto.  di pressione campanilisti-
ca e di interessi locali»; Si passa 
quindi a disegnare la mappa che 
prevede «una provincia Roma-
gna, composta da Cesena, Forlì, 
Ravenna e Rimini; il manteni-
mento della provincia di Ferrara; 
due nuove distinte province con 
Modena e Reggio Emilia, da una 
parte, e Parma e Piacenza, dall'al-
tra». Fuoco alle polveri insomma 
per casa nostra. 

Il ritorno del ducato non piace, 
come si diceva, alla Lega. «Ci fa 
piacere che il presidente Trespidi 
abbia riabilitato l'ipotesi referen-
dum - interveniva ieri mattina 
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In E a coi cu di Pani& 
è una scelta di cuore 
di BRUNA MILANI 

incalzante globalizza.- 
zione dovrebbe incen- 
tivare la caduta alme-

no di inutili confini quali le 
Province per semplificare 
l'arrrninistrazione pubblica e 
insegnarci a interagire di vol-
ta in volta con gli altri. 

Meno livelli di potere deci-
sionale significano infatti 
meno cariche costose, meno 
clientelismo, più agevole 
controllo da parte della base 
e snellimento 
burocratico in. 
modo da faci-
litare l'indivi-
duazione dei 
referenti re-
sponsabili. 

L'abolizione 
delle Province 
andava culturalmente in 
questo senso invece ci trovia-
mo a dover decidere in quale 
nuovo confine stare. Sempli-
ce cittadina, non professioni-
sta della politica, mi è molto 
difficile scegliere valutando 
gli ingarbugliatissimi, varia-
bili e opinabili elementi che 
poco conosco, perciò come 
coordinate per la mia scelta 
uso gli antichi e solidi ele-
menti di sempre: la cultura 
nel senso più profondo cioè 
espressione del pensare e del 
vivere e il Po confini? natura-
le. 

I confini naturali hanno 
sempre determinato tutto il 
resto, inoltre non ritengo l'e-
conomia base primaria di 
scelta: è un errore già com-
messo dall'Europa e ne ve-
diamo le conseguenze. Infat-
ti se oggi può sembrare con-
veniente domani potrebbe 
rivelarsi il contrario. 

Lombardia no. Se anziché 
aprirmi devo rinchiudermi 
allora opto di valorizzare l'i-
dentità, le radici, come bene 
da scambiare e scelgo la 
mentalità emiliana da sem-
pre così tanto rivolta al socia-
le e alla collaborazione. 

Non posso dimenticare i 
punti fermi della nostra sto-
ria che va dalle lotte contadi-
ne ai primi trattori usati in. 
comune, dalla prima Came-
ra. del Lavoro piacentina alla 
prima università a Bologna, 
dalla donna rasdura (la reg-
gitrice domestica) all'allegria 
delle balere e l'amore per la 
vita, di cui la cucina è un'e-
spressione, dalla qualità del- 

l'accoglienza fino agli asili ni-
do migliori del mondo, dai 
servizi ai cittadini (sempre 
migliorabili) all'Ospedale 
fondato da Verdi, le persone 
che si chiamano come i pro-
tagonisti delle sue opere, 
l'immensità della pianura 
con in fondo il respiro del 
mare invisibile, ma percepi-
to, indovinato. 

E poi nostri scrittori nutriti 
di nebbie, i nostri cantautori 
e i miei ricordi personali... 

Certo, la mia è una valuta-
zione senti-
mentale ma 
non del tutto 
irragionevole. 
Scelgo con-
vintissima di 
stare ......... 
anche se noi 
piacentini sia-

mo unici ma pur sempre con 
impronta emiliana anche se 
con un carattere tutto parti-
colare, diverso da qualunque 
popolazione nostra confi-
nante. 

Mi piacerebbe una Provin-
cia Emiliana vera che com-
prenda cioè anche Bologna, 
ma non essendo prevista co-
sì ampia, allora scelgo la Pro-
vincia Piacenza - Parma, fat-
ta di due città soltanto quin-
di più facilmente gestibili, 
strettamente legale dalla lo-
ro storia. 

Città spesso artificiosa-
mente rivali più per colpa de-
gli amministratori che dei ri-
spettivi cittadini che in realtà 
sono molto affini tra di loro 
(dalla pronuncia ai gusti mu-
sicali e culinari, con stili di vi-
ta di una certa sobria signori-
lità). 

L'importante è che sia 
un'unione alla pari e che i 
servizi al cittadino (sempre 
migliora bili) siano almeno 
come ora. Vorrei però che 
nostri politici non s'arren-
dessero e si battessero per-
ché le Province fossero aboli-
te e con esse i doppioni di ap-
parati. 

Un primo passo di moder-
nizzazione sarebbe stato 
questo, questo un vero servi-
zio al Paese e non la finta 
riforma che subiamo e che 
mischia solo le carte peggio-
rando le cose. 

Tutto perché il Governo 
non ha saputo governare cioè 
non ha avuto il coraggio di 
scontentare qualcuno a favo-
re del bene di tutti. 
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Il presidente degli Industriali dal Governo non è ancora arrivata l'indicazione sui trasferimenti di funzioni statali dalle Province ai Comuni 

«Treno veloce e Piacenza può 
offrire la Food valley da vivere» 
Bolzoni: «No all'accorpamento ma se proprio si deve fare che sia robusto» 

Il presidente di Confindustria 
Piacenza, Emilio Bolzoni, ancora 
ieri mattina, parlava di metro leg-
gera Milano-Piacenza, in alcuni 
incontri importanti. E indubbio 
che, nel caso.  in cui arrivi un gior-
no la buona notizia per i diecimi-
la pendolari piacentini che ogni 
giorno viaggiano verso la Madon-
nina, gran parte del merito sarà 
anche suo. La storica battaglia 
degli industriali piacentini, di-
ventata cavallo di battaglia per il 
presidente Bolzoni, è profonda-
mente legata al dibattito del rior-
dino delle Province. Perché il so-
gno del numero uno della Bolzo-
ni, che dai Casoni. di Gariga è ar-
rivata in tutto il mondo, è quello 
di attirare a Piacenza quelli che 
definisce "pendolari per scelta". E 
cioè chi, potendo contare su un 
collegamento veloce, potrebbe 
decidere di lasciare la caotica Mi-
lano per rifugiarsi nella Piacenza 
della "Food valley". «Con un treno 
di qualità, metteremmo sul pon-
te di Po cartelli con scritto "Veni-
te a vivere in.. Emilia"» dice il pre-
sidente. 

Quale la posizione di Confin-
dustria Piacenza nel dibattito 
che è nato intorno al decreto che 
sta per ridisegnare la geografia 
italiana? 

«Io partirei da un fatto. Entro il 
5 settembre, il governo avrebbe 
dovuto indicare quali dovessero 
essere i trasferimenti di funzioni 
statali dalle province ai comuni. 
Questo passaggio avrebbe dato 
valore qualificante al dibattito, a-
vrebbe quantomeno indirizzato 
le decisioni. Tutti aspettavamo il 
cinque settembre, ma l'appunta-
mento è stato mancato dal Go-
verno. Quindi, ora, non sappia-
mo di cosa stiamo parlando: i 
nuovi enti saranno contenitore di 
tante funzioni o poche? La di-
scussione sulla riorganizzazione 
della provincia è durata tanti an-
ni, fino ad arrivare alle ultime ele-
zioni, dove almeno i due partiti 
principali, nel programma di go-
verno, hanno introdotto l'elimi-
nazione delle province. É bene ri- 

cordare che i servizi di questi en-
ti, naturalmente, non sono elimi.- 
nabili, si possono trasferire al co-
mune, alla regione o a un ufficio. 
Quindi, l'ipotesi di eliminazione 
delle province avrebbe contem-
plato i costi politici degli enti, 
noni servizi al cittadino, non a-
vrebbe intaccato l'identità terri-
toriale, e non si sarebbero create, 
sulla base di due parametri, pro-
vince di "serie A" o di "serie B". 
L'accorpamento non ha senso, è 
inefficace, chi si oppone a questo 
ha il mio appoggio. Non mi scan-
dalizzo di fronte alle ristruttura-
zioni, le facciamo anche noi in a-
zienda, ma devono comportare 
un miglioramento». 

Esistono delle esigenze di ac-
corpamento anche delle sedi de-
gli industriali? 

«Esiste un progetto che si sta 
sviluppando all'interno dell'as-
sociazione, sia nazionale che re-
gionale, e sarà sviluppato nei 
prossimi mesi. Abbiamo preso 
contatto con le associazioni vici-
ne, tendenzialmente quelle emi-
liane, per operazioni di accorpa-
mento dei servizi che possano 
renderei nostri servizi più effi-
cienti e meno costosi. Tenga pre- 

Emilio Bolzoni, Confindustria Piacenza 

Noi abbiamo qualcosa da 
"vendere", qualcosa di 

ipicamente emiliano: la vita 
tranquilla e a minor costo 

sente che uno dei nostri obiettivi 
e progetti è quello delrassocia-
zione a costo zero", arrivando a 
dare servizi con un tale valore ag-
giunto e a costo così competitivo 
da compensare il costo dell'asso-
ciazione. Siamo molto sensibili 
sul tema, ci stiamo lavorano mol- 

to intensamente e seriamente». 
Andare in Lombardia potreb- 

be contribuire a sbloccare la 
battaglia per la metro leggera 
verso Milano? 

«E sacrosanto dare un servizio 
adeguato ai pendolari, ma un 
nuovo collegamento non ha solo 
questo obiettivo. Molti pendolari, 
innanzitutto, non usano il treno 
ma l'auto lamentando come il 
collegamento ferroviario non sia 
efficiente. Migliorando il servizio 
diminuirebbe il traffico su gom-
ma e Piacenza, collegata a Mila-
no in. soli 35 minuti, potrebbe es-
sere vista come una possibile 
scelta per chi sta cercando un po-
sto dove vivere, lavorando a Mila-
no. Noi abbiamo qualcosa da 
"vendere", qualcosa di tipica-
mente emiliano: il buon vivere, la 
vita tranquilla e a minor costo ri-
spetto al milanese, i nostri valo-
ri». 

Expo 2015.Se fossimo in Lom-
bardia, saremmo più "belli" agli 
occhi della fiera mondiale? 

«Dipende dal peso che la no-
stra Regione metterà su questo 
tavolo. Siamo in Emilia, nella 
"Food Valley", quanto vale tutto 
questo? Credo che, nell'ottica  

della tematica alimentare affron-
tata da Expo, abbiamo più carte 
da giocare come ultima c.  ittà del-
l'Emilia, vicinissima a Milano, 
piuttosto che, paradossalmente, 
come la prima della Lombardia. 
La regione deve riconoscerci 
questo ruolo». 

Quale ultimo appello al con-
siglio provinciale che dovrà es-
sere convocato a brevissimo per 
stabilire la "linea Piacenza"? 

«Al presidente della Provincia, 
Massimo Trespidi, chiedo che ci 
si opponga, con tutti i mezzi al-
l'accorpamento. Questa è la mia 
speranza. Se non ci sono più 
margini, si applichi la legge nel 
migliore dei modi. Un accorpa-
mento "robusto", ad esempio Pia-
cenza, Parma, Reggio, avrebbe 
senso con l'obiettivo finale di an-
dare a sostituire le Regioni. La 
struttura politica va semplifica-
ta». 

Abbiamo detto che il riordino 
rischia di essere inefficiente, un. 
"boomerang" lanciato per sana-
re l'Italia che potrebbe, invece, 
tornare indietro e colpire un'e-
conomia di crisi. Che autunno 
possiamo aspettarci? 

«Stiamo attenti. L'accorpa- 
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mento potrebbe avere effetti ne-
gativi. Nella mia ultima relazione 
ho lamentato i quaranta adempi-
menti che bisogna superare 
quando un cittadino chiede di a-
prire un'azienda. Solo rendendo 
la pubblica amministrazione più 
efficiente, snellendo tempi e bu-
rocrazia, si potrebbe aiutare l'e-
conomia. La tendenza registrata 
negli ultimi tempi a livello nazio-
nale è molto negativa per chi la-
vora solo con Italia. Complessi-
vamente, a Piacenza, ci siamo di-
fesi meglio degli altri, il tessuto 
sta reggendo meglio del previsto, 
con la disoccupazione al 4,8 per 
cento e la crescita dell'occupa-
zione di oltre l'un per cento dal 
primo semestre dello scorso an-
no a quello di quest'anno. Il dato 
è importante, ovviamente pur nel 
totale rispetto e nell'attenzione 
doverosa nei confronti di chi si 
trova in disoccupazione. A livello 
europeo e mondiale, i recenti 
provvedimenti possono cambia-
re la prospettiva. Qualcuno ha 
preso decisioni giuste, tant'è che 
abbiamo già visto alcuni indici 
cambiare. Andiamo avanti così. 
Piacenza fa parte dell'Europa, se 
non del mondo». 
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Ieri a Piacenza il presidente dei senatori del Pdl 

Gasparri: riduzione necessaria 
ma rispettando ruolo e tradizioni 
ININE Visto da lontano, da Roma, 
le proteste per la soppressio-
ne delle Province storiche co-
me la nostra è meno dramma-
tico di quello che sembra ai 
piacentini. 

Secondo il presidente dei 
senatori del Popolo della li-
bertà Maurizio 
Gasparri, interve-
nuto a margine 
del convegno na-
zionale del coor-
dinamento legali 
di Confedilizia, la 
questione va af-
frontata con mol-
to realismo. «La 
riduzione delle 
Province - ha di-
chiarato - è sicu-
ramente un inter-
vento necessario, ora biso-
gnerà vedere come saranno 
riaccorpate e riviste, per farlo 
al meglio. Se da un lato vi è u-
na pulsione che riguarda l'i-
dentità territoriale da salva-
guardare, dall'altro un po' di 
riorganizzazione nella galassia 
delle varie realtà amministra- 

tive occorre assolutamente 
farla. Io mi auguro che tutto 
questo non vada a deperimen-
to delle potenzialità, della sto-
ria e delle prospettive delle va-
rie realtà territoriali, penso 
che Piacenza debba giusta- 
mente mantenere il proprio 

ruolo e le proprio 
tradizioni». 

Una riduzione, 
erò, secondo 

l'azzurro andava 
«Ridurre le 

spese è assoluta-
mente indispen-
sabile per evitare 
di aumentare le 
tasse, quindi una 
razionalizzazione 
va accettata. Co-
me Pdl il nostro 

obiettivo è sempre stato ed è 
la riduzione della pressione ti-
scale, tutelando anche beni 
primari come la casa. E' quin-
di meglio intervenire sugli en-
ti locali che sugli italiani, i 
quali hanno già pagato anche 
troppo». 

Michele Rancati 
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Il Pdl di Piacenza nel coordinamento 
regionale ha votato no all'unione con Parma 
A Mirandola Pollastri contro il documento degli azzurri sul riordino in Emilia 
PIACENZA - «Io sono per il referen-
dum. Se non gli piace, allora, mi 
caccino». 

L'onorevole Tormnaso Foti del 
PdL resta della sua. Non ha nes-
suna intenzione di vedere Pia-
cenza rosolata a fuoco lento sul-
la graticola dell'indecisione am-
ministrativa. 

Né su quella dei progetti che - 
da sabato, quando .  a Mirandola, 
nel modenese, i vertici regionali 
del partito hanno benedetto il 
matrimonio "Parma-Piacenza" 
con un documento approvato a 
maggioranza - hanno messo uno 
contro l'altro il PdL regionale e il 
PdL provinciale, di cui Foti è 
coordinatore. 

Già i nervi erano a fior di pelle, 
prima, quando il deputato azzur-
ro aveva bocciato l'ipotesi del 

presidente della Provincia, Mas-
simo Trespidi, anche lui  pidielli-
no. di salvare la provincia chie-
dendo criteri di flessibilità a quel-
li adottati dal governo per accor-
pare, le une alle altre, le province. 

Adesso, alla festa del PdL di 
Modena, il consigliere regionale 
.Andrea Pollastri, unico rappre-
sentante piacentino al coordina-
mento regionale del PdL, vota 
contro al "piano di riordino" pro-
posto dal suo stesso partito 
(quello, cioè, lo ribadiamo, che 
vede Piacenza unita a Parma). 

Con lui, solo Reggio Emilia. 
Due contro tutti. 

E, quindi, come riportato ieri 
da Libertà, il piano, pur approva-
to a maggioranza, passa inden-
ne. 

«È ovvio che il coordinamento 
regionale abbia dovuto decidere  

sulla base di quanto aveva in ma-- 
no — precisa l'onorevole Foti -. Il 
coordinamento regionale dell'E-
milia-Romagna ancora non sa se 
Piacenza voglia chiedere di an-
dare, oppure no, in Lombardia». 

Questo perché, di fatto, il Con-
siglio provinciale non si è ancora 
pronunciato. 

Forse, le due sedute che do-
vrebbero tenersi, una dietro l'al-
tra, tra il 24 e il 28 settembre, sa-
ranno convocate oggi, dopo il 
pressing„ in particolare, della Le-
ga Nord, che ha piu volte chiesto 
al presidente Trespidi uno 
"sprint". 

Nel documento approvato dal 
Pdt: regionale, non vi può, quin-
di, essere traccia del possibile re-
ferendum. piacentino. 

«Ma non impedisce a Piacenza 

di deliberarlo precisa il consi-
gliere regionale Pollastri, presen-
te alla riunione del Coordina-
mento a Mirandola -. Noi arten-
diamo che vi sia una delibera di 
Consiglio provinciale che attivi 
l'iter di richiesta del referendum 
(questa, si ricorda, dovrà essere 
trasmessa all'ufficio centrale per 
il referendum della Corte di Cas-
sazione per l'ammissibilità del 
quesito referendario, ndc). In 
quel caso, il coordinamento re-
gionale del PdL ne prenderà in-
dubbiamente atto. La situazione 
è in piena evoluzione». 

Senza quella delibera da corso 
Garibaldi, la strada sembrerebbe 
segnata. Piacenza con Parma. 

«Parma sarebbe il male mino-
re — conclude Pollastri — rispetto 
alla "maxi Provincia" fino a Mo-
dena. Ma noi vogliamo che la pa-
rola sia d.ei piacentini». 

Elisa Malacalza 
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Nella grande pro aia Emilia 
la soluzione dei problemi di Piacenza 
sulla base dell'attuale lavoro 

preparatorio mi pare sia im- 
probabile che il decreto di 

soppressione, abolizione o accor-
pamento che dir si voglia di alcuni 
dei 110 enti provincia italiani - di-
venti operativo nei tempi previsti. 
Mancano tutti i presupposti di stu-
dio e di coordinamento e, in ag-
giunta, il decreto nasce nel segno 
della più grande confusione. Dall'i-
dea di sopprimere un ente sulla ba-
se della sua inutilità, si è passati a 
quella di un nuovo disegno istitu-
zionale che prefigura la nascita di 
un nuovo ente intermedio,che do-
vrebbe sostituire le attuali provin-
ce. E se questo è il nuovo obiettivo 
(ma lo è veramente?) mi sembra ri-
sibile il livello di preparazione con 
il quale ci si prepara ad affrontarlo. 
Detto questo, penso che nel dibat-
tito aperto intorno alla imminente 
cancellazione dell'attuale nostro 
ente provincia si fa ancora troppa 
confusione —a mio avviso — sui due 
termini: piacentinità e provinciali-
smo,che sono invece assolutamen-
te diversi.II primo esprime infatti u-
na caratteristica positiva, ovvero 
l'insieme delle culture (mai una so-
la e Piacenza in questo senso è un 
vero crogiolo di culture diverse) 
che forgiano l'essenza,i caratteri di 
chi nasce o cresce in un determi-
nato territorio; il secondo,ilprovin-
cialismo, ha sempre un'accezione 
negativa ed esprime chiusura, un 
modo gretto di guardare agli altri, 
foriero di degrado economico e di 
decadenza culturale. 

La prima, la piacentinità (cui con-
tribuiscono ormai il 15 per cento di  

stranieri!), nessun decreto, di nes-
sun governo potrà mai abolirla; il 
secondo il provincialismo potreb-
be invece essere battuto attraverso 
un colpo di reni della nostra classe 
dirigente, nel suo complesso e non 
solo quella politica. Assolutamen-
te dettato da provincialismo mi 
sembmi|uomdi|amenmdoniche 
accompagna la nostra vita di pia-
centini da decenni e diventato or-
mai il copione di una tristissima fa-
vola senza lieto fine. Con Ceneren-
tola (ovviamente Piacenza), la cat-
tiva matrigna (l'Emilia Romagna), la 
sorellastra infingarda (Parma), il 
principe liberatore (Milano) il qua-
le, però, non arriva mai in tempo. 
Forse proprio perché Piacenza-Ce-
nerentola sta sempre troppo atten-
ta a non perdere momentanea-
mente quella scarpetta (la piacen-
Unità?) che metterebbe finalmente 
il principe sulle sue tracce. 

Meglio sarebbe — e su questo 
non posso che concordare con il 
direttore del nostro quotidiano, 
Gaetano Rizzuto — che invece del-
le lamentazioni ci si dedicasse a 
mettere a fuoco una proposta con-
creta,credibile e soprattutto utile a 
metterci in gioco. O magari più di 
una, su cui interpellare i piacentini, 
giusto come ha iniziato a fare Li-
bertà. 

Le ipotesi in campo non manca-
no. Alcune di fantasia (non fanno 
mai male), altre utopistiche (ben 
vengano:lavorano per il futuro),al-
tre più realistiche. Ne manca una: 
una riforma dell'intero assetto isti-
tuzionale della nostra Repubblica, 
che parta da un ridisegno (con una 
drastica riduzione di numero) del- 

le Regioni e arrivi alle unioni tra i 
comuni di più piccole dimensioni. 
Passando anche dalle province,en-
ti, secondo me non inutili, ma sicu-
ramente da riformare,a cominciare 
dalla abolizione di quelle cosiddet-
te autonome. In questo caso — par-
lando di Piacenza — non escluderei 
affatto l'ipotesi dell'estensione del-
la nostra provincia oltre il Po, nella 
parte di Lombardia che storica-
mente ha già fatto tutt'uno con 
Piacenza, così come ha ricordato su 
queste pagine, con la precisione 
dello storico,ilgiornalista Gianfran-
co Scognamiglio. Una soluzione 
che forse consentirebbe di recupe-
rare l'accesso al nostro grande fiu-
me sbaraccando tutte quelle so-
vrastrutture (ferrovia, autostrada, 
supermercati dell'usato, piste e 
trincee varie) non solo inutili ma 
anche dannose (l'autostrada è la 
principale fonte di inquinamento 
della città). 

Per fare finalmente del Po non 
più una barriera contro ipotetici 
nemici, ma la nostra "Senna". Reali-
smo impone di muoversi,oggi,en-
tro i 'paletti" fissati dal decreto di 
soppressione, ovvero confini re-
gionali. Tre — per semplificare — le 
proposte in campo: l'unificazione a 
due con Parma,a tre comprenden-
do anche Reggio Emilia, a quattro 
arrivando sino a Modena. Tutte e 
tre le possibili soluzioni presentano 
ovviamente dei rischi che riguar-
dano soprattutto gli equilibri da 
trovare nella distribuzione dei 
compiti sulla base delle vocazioni 
territoriali; l'esigenza di non depo-
tenziare alcuni servizi come quelli 
dell'ordine pubblico e della sicu-
rezza in generale; la funzionalità 
complessiva della nuova struttura 
in rapporto alle esigenze di un ter-
ritorio più vasto; l'assorbimento del 
personale in servizio presso gli en-
ti interessati all'accorpamento; il fu-
turo degli immobili in sovrannu-
mero ecc. a c'è un rischio di gran 
lunga più insidioso. 

E' quello che si correrebbe non 
facendo nulla, non cambiando nul-
la, stando arroccati in difesa e fini-
re per presentarci all'appuntamen-
to ancora una volta impreparati, 
impancati su posizioni sterilmente 
rivendicazioniste,come se la nostra 
autonomia ci dovesse essere rega-
lata e non invece conquistata gior-
no per giorno. Sono infatti convin-
to che tutte e tre le ipotesi in cam-
po rappresentano altrettante buo-
ne opportunità per il nostro territo-
rio. Opportunità che sono insite 
nella scelta di far parte di un siste-
ma territoriale — si chiami o no pro-
vincia — più ampio, più forte, più ri-
conoscibile, che potrà fare da trai-
no a tutto il nostro sistema econo-
mico-imprenditoriale. Un sistema 
in cui alla domanda su cosa farai 
dopo gli studi, un giovane piacen-
tino non debba rispondere invaria-
bilmente (così come del resto fa un 
coetaneo lodigiano): il pendolare a 
Milano. In questo senso le tre pro-
poste in campo si collocano esatta- 

tre ipotesi emiliane 
rappresentano altrettante 

buone opportunità 
per il nostro territorio 
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mente nell'ordine come livello di 
opportunità. 

L'unificazione con Parma mi pa-
re la più semplice e naturale e per 
certi aspetti persino ovvia. Natura-
le perché al di la delle sterili con-
trapposizioni da tifoserie, se c'è un 
territorio che per caratteristiche e 
storia è intrinsecamente portato al-
l'unità questo è quello che molto 
prima dell'Unità d'Italia costituiva 
il Ducato di Parma e Piacenza, per 
un certo periodo allargato anche a 
Guastalla. E trovo, en passa nt, sin-
golare che mentre ci si appresti an-
che da noi a ricordare con i l dovu-
to risalto il bicentenario verdiano 
(RoncoleVerdi ma anche Sant'Aga-
ta di Vi llanova mi pare stiano pres-
sappoco a metà strada da piazza 
Cavalli e la Pilotta), si continui a 
rinfocolare la querelle con Parma-
pig liatutto.Certa mente con queste 
premesse il rischio che la nuova 
provincia di Piacenza-Parma alla fi-
ne non serva a nulla se non ad allar-
gare la periferia dell'Emilia Roma-
gna o di Milano, è grosso. Può di-
ventare invece una buona oppor-
tunità per entrambe se si punta a 
mettere insieme le eccellenze dei 
due territori,concorrenti e comple-
mentari nello stesso tempo. E sono 
quelle sottolineate su queste stes-
se pagine dal sindaco Paolo Dosi. 

Con anche Reggio e Modena 
crescono ovviamente i rischi, ma 
anche le opportunità. Siamo in 
campo aperto e servono nella pre-
parazione tutte le nostre forze mi-
gliori. L'obiettivo è proporzionale ai 
rischi,ovvero molto ambizioso. Nel-
la grande provincia Emilia posso-
no trovare soluzione soprattutto i  

problemi di Piacenza e del suo ter-
ritorio che sono problemi legati es-
senzialmente al suo isolamento, 
che costituisce il pericolo maggio-
re per la sopravvivenza dei caratte-
ri veri di ogni comunità. Intenden-
do per tale esattamente quella de-
finita dagli attuali confini della Pro-
vincia di Piacenza, che non cesserà 
di essere tale dopo l'avvenuta sop-
pressione dell'ente provincia, ma 
che,al contrario, dal confronto rav-
vicinato con altre comunità avrà 
modo di rinsaldare quei legami di 
carattere culturale, che caratteriz-
zano l'essenza vera di una comu-
nità. 

Si tratta di una opportunità che 
forse la storia non ci offrirà più, 
quella di entrare a far parte con la 
nostra identità di una organizzazio-
ne territoriale forte,in grado di dia-
logare alla pari — senza complessi 
di inferiorità — con Milano e con le 
realtà più importanti del nord Eu-
ropa, su temi vitali per lo sviluppo 
della nostra economia, come l'agri-
coltura, l'energia, l'ecolog ia, il vasto 
campo dei servizi alla persona. Ma 
senza eccessivi settorialismi,ripren-
dendoci — se capaci anche quel-
lo spazio nel campo delle tecnolo-
gie avanzate in cui siamo stati, con 
Mandelli, gli antesignani e che ci 
siamo bellamente lasciati scippare 
(e non da Parma). Evitando di farci 
eccessive illusioni sulle proprietà 
miracolistiche del nuovo assetto 
provinciale. La rinascita del nostro 
territorio dipenderà ancora una 
volta soprattutto da noi, dalla ca-
pacità di unire le forze migliori pre-
senti sul nostro territorio,accanto-
nando per una volta gli inutili pia-
gnistei. 
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«Noi con Parma 
e senza paura» 
Struzzola: Piacenza ha caratteristiche 
superiori alla collega del Ducato 

p
er Giovanni Struzzola, di-
rettore di Unione Commer-
cianti, il fiume che separa 

Piacenza dalla Lombardia «da 
sempre ci ha divisi e non per-
metterà di unirci». Il Po è me-
tafora di una differenza di cultu-
ra troppo grande, tra Piacenza e 
Milano, per poter pensare a un 
matrimonio felice. La -proposta, 
quindi, è quella di coinvolgere le 
due università piacentine, Catto-
lica e Politecnico, per fare squa-
dra, mostrando i "muscoli", così 
da lavorare, uniti, all'accorpa-
mento con Parma. «Se fossi a 
Parma - precisa Struzzola -, sarei 
preoccupato dal fatto che i "cugi-
ni" di Piacenza si stiano per uni-
re alla mia provincia. Non di cer-
to, il contrario. Perché Piacenza 
ha caratteristiche reahnente su-
periori alla collega del ducato, in 
termini di ambiente, e di enoga-
stronomia. Non abbiamo nulla 
da temere, il nostro "dna" è emi-
liano, anche se guardiamo alla 
Lombardia. Ma non siamo lom-
bardi, e, secondo me, non siamo 
nemmeno così benvoluti dai 
lombardi. Noi temiamo un ipo-
tetico accorpamento con Parma 
per uno strano complesso di 
sudditanza, che non ha senso di 
esistere. Parma non ci porterà 
via tutto. Anzi. Piacenza potreb-
be guadagnare dal processo di 
riordino, e molto. Perché Parma 
negli ultimi vent'anni ha investi-
to tantissimo sul marketing terri-
toriale. Se un turista sa dov'è Par-
ma, presto potrebbe sapere an-
che dov'è Piacenza. E scoprire 
che è migliore». In sostanza, la 
coppa di Parma si trova ovun- 
qu'e, fin negli autogrill svizzeri. 
Quella di Piacenza, meno, ma 
potrebbe trovare un "volano" ag-
gregandosi all'immagine che, nel 
mondo, Parma ha costruito. 

Struzzola, in sostanza, cerca di 
fare di necessità virtù, ma il prov-
vedimento non lo convince. 

«Le province dovevano essere 
abolite tutte - spiega -. Gli enti 
aggregati, comunque, nell'era 
della telematica e dell'informa-
tica, spaventano meno che in 
passato. I miei associati inoltra-
no già gran parte delle richieste 
on line; a noi, sinceramente, che 
il file arrivi in piazza Cavalli o in 
corso Garibaldi cambia poco. Di-
verso, invece, sarebbe se dovessi-
mo presentarci fisicamente agli  

sportelli di altre città: ma il qua-
dro delle funzioni è ancora trop-
po confuso». 

Il referendum per passare in 
Lombardia potrebbe aiutare a 
chiarire, almeno, la volontà dei 
cittadini? «Di fronte ai sondaggi e 
ai referendum, resto scettico - 
conclude Struzzola -. Mi sem-
brano troppo cavalcati dall'onda 
dell'emotività, come accaduto 
per il nucleare. Temo che, in un 
quadro così complesso e incer-
to, i cittadini finirebbero per de-
cidere "di pancia". Non vorrei che 
un elemento di scelta fosse la 
"simpatia" per Parma o l' "anti-
patia" per Lodi. Senza progetti, 
Piacenza è perduta sia con l'una 
che con l'altra. Facciamo in mo-
do, invece, che Piacenza "stra-
bordi" di progetti». 

Elisa Malacalza 
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Rispettare la nostra identità territoriale 
di DINA BERGAMINI 

o il sem pre accettato,con mol- 
ta sofferenza, i provvedi men- 
ti di soppressione di servizi 

necessari in montagna. Decreti e leg-
gi si sono susseguiti senza che inter-
venti politici mirati abbiano mai di-
mostrato l'impegno di illustrare, nel-
le sedi legislative, la situazione di con-
testi territoriali che non possono es-
sere omologati in standard genera-
lizzati su grandi realtà urbane. 
Provvedimenti che comunque han-
no sempre prodotto impoverimento 
con conseguenze negative non solo 
territoriali, ma anche a livello nazio-
nale. Sono le piccole gocce che for-
mano il mare. La politica dei numeri, 
che trascura la realtà culturale,storica 
ed economica di un territorio scalza 
l'identità delle persone, alimenta la 
delusione di sentirsi "numeri anoni-
mi" e di conseguenza spegne la pas-
sione e l'orgoglio di appartenere a u-
na comunità con conseguenze nega-
tive a diversi livelli. Con questi senti-
menti, maturati in esperienze perso-
nali, vivo, con molti dubbi ed altret-
tanta delusione, la soppressione 
recentemente decretata per la pro-
vincia di Piacenza. La "mia" provincia, 
la "mia" terra: tasselli importanti nel  

mosaico della mia storia : e di tanti pic-
coli paesi di montagna che si sentono 
meno anonimi perché inseriti in un 
contesto amministrativo in cui anche 
il loro isolamento e le loro fatiche as-
sumono un significato. Ho virgoletta-
to l'aggettivo possessivo "mia" per 
puntualizzare un possesso che non 
mira solo a benefici economici, ma ad 
un'appartenenza culturale e storica 
che mi fa dire con orgoglio, anche in 
terra straniera," sono piacentina': La 
ricchezza di un'identità, costruita an-
che sulle mie origini montanare :  su-
pera i campanilismi per alimentare la 
consapevolezza che non sono le sop-
pressioni a sanare le situazioni di cri-
si economiche con radici etiche, ma il 
riconoscimento della specificità dei 
problemi, l'impegno della condivisio-
ne, la coscienza di un equilibrio eco-
nomico che valuta le situazioni speci-
fiche di ogni ambiente valorizzando-
ne le risorse per renderle produttive. 
Non posseggo competenze politiche 
e non mi intendo di quel tipo di eco-
nomia che, accompagnata da altiso-
na nti aggettivi e da slogan stranieri, 
diventa sempre più settoria le e di 
conseguenza meno umana. Le mie 
conoscenze economiche possono 
essere catalogate fra quelle del" buon 
padre di famiglia' impegnato a ga- 

rantire un sereno andamento familia-
re,capace di rispondere ai bisogni es-
senziali e di limitare il su perfluo. Un'e-
conomia ispirata alla cultura "analfa-
beta"di antichrgalantuominr che sa-
pevano lavorare con passione, rispar-
miare e progettare il futuro sulla ba-
se delle disponibilità economiche, 
dell'onestà e del rispetto dei diritti al-
trui come garanzia di condivisione e 
di parità sociale.. Capisco la crisi at-
tuale, ed accetto le pressioni fiscali 
per un risanamento generale porta-
tore di benessere per tutti.Condivido 
anche la filosofia della spending re-
view che :  estendendo il significato a 
situazioni concrete, rimanda a scelte 
oculate che un tempo si chiamavano 
risparmio. Provvedimento che po-
trebbe, in futuro, diventare obiettivo 
educativo, mentre nell'immediato 
deve rispettare fondamentali esigen-
ze per non cadere nell'arida politica 
dei numeri e per introdurre la cultu-
ra del necessario che non si ferma al-
l'accaparra mento immediato di sol-
di, ma si impegna per rispondere, at-
traverso la "soppressione' di molti 
sprechi, ai bisogni effettivi delle per-
sone, che non sono solo numeri. 

l provvedimenti di soppressione 
delle province si giustificano se ga-
rantiscono due fasi indispensabili: 

-individuare ed agire prima di tut-
to:  senza se e senza ma, sulle risorse 
delle categorie intocca bili per ricon-
quistare parità sociale ed umana fra la 
classe dei ceti medi e quella delle ca-
ste; 

- rispettare l'identità territoriale di 
province che gestiscono un territorio 
con differenze fra realtà diverse in cui 

rapporto ravvicinato con un'ammi-
nistrazione provinciale, che ne vive le 
difficoltà, è essenziale per recuperare 
risorse sottovalutate che, se valoriz-
zate, possono risollevare situazioni e-
conomiche. 

La soppressione della provincia di 
Piacenza, estesa su un territorio che 
ha bisogno di politiche mirate per 
l'integrazione fra attività culturali, la-
vorative, produttive, collocate in am-
bienti geografici profondamente di-
versi, creerebbe ulteriore impoveri-
mento ed abbandono in terre già po-
co valorizzate nelle loro risorse, servi-
rebbe solo ad appesantire la crisi eco-
nomica che si vuole risolvere. 
Riflessioni dettate dall'esperienza e 
dal buon senso di una cittadina, sen-
za cultura politica ed economica, che 
ama la"sudterra e vorrebbe difende-
re l'orgoglio di presentarsi come" pia-
centina-montanara-, diritto "acquisi-
to" dalla storia di tante generazioni. 
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Il diritto della nostra 
Protmcia storica 
di PIER LUIGI TROGLIO 

F ermo restando il princi-
pio che in democrazia o-
gni cittadino ha il diritto 

sacrosanto di esprimersi e di 
dare il suo contributo nella ri-
cerca di una soluzione ai pro-
blemi che quotidianamente 
lo vedono coinvolto e rite-
nendo che quanta più ampia 
è la collaborazione dei citta-
dini, quasi sempre si raggiun-
ge il risultato migliore, mi 
piacerebbe essere della parti-
ta sul caso del giorno: soprav-
vivenza o soppressione della 
Provincia di Piacenza. 

Plaudo innanzitutto a "Li-
bertà" che con la sua iniziati-
va si è messa in prima linea. 

Essendo finite, per fortuna, 
le frasi roboanti e bellicose: 
"faremo le barricate e scave-
remo trincee", il bello sarebbe 
stato chi andava sulle barri-
cate o nelle trincee, come pu-
re cessate altre più folcloristi-
che iniziative, sono qui con  

tutta la modestia possibile 
con il mio "uovo di Colombo". 

Se il problema della sop-
pressione della nostra Pro-
vincia non fosse stato visto 
solo nell'ottica del "dove an-
dare, con chi andare", in 
Lombardia, in Liguria o in E-
milia, ma nel rivendicare il 
diritto della provincia di Pia-
cenza a rimanere insieme e 
solamente con tutte le pro-
vince istituite alla proclama-
zione della unità d'Italia nel 
1861. 

Il chiodo da battere, non in 
splendido isolamento, ma in 
stretto coordinamento cori le 
altre province nate cori l'u-
nità della nostra Patria, pro-
babilmente la partita sarebbe 
stata vincente. 

Anche in questo caso l'u-
nione avrebbe fatto la forza, 
ma sarebbero venute a man-
care quelle posizioni autore-
ferenziali non di cittadini, ma 
di coloro che alle sorti dei cit-
tadini sono stati eletti. 
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